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Congiuntivo 

 
                                                                                                                  

 
 

 

 

 

1. Fate un elenco delle situazioni in cui è secondo voi opportuno usare il 

congiuntivo invece dell’indicativo. Quindi fornite per ogni situazione una frase di 

esempio.  

 

2. Dite quando si usa l’infinito invece del congiuntivo. Quindi fornite almeno tre 

esempi.  

 

3. Spiegate perché, qui sotto nella dichiarazione a), i verbi sottolineati sono di volta 

in volta nel presente, nell’imperfetto, nel passato prossimo e nel futuro. Quindi riscrivete 

a usando il congiuntivo negli spazi vuoti della dichiarazione b. (Questo esercizio vi 

fornisce uno schema di tempi che si usano in frasi subordinat all’indicativo e al 

congiuntivo dopo un verbo presente). 
 

a) Dico che il desiderio di libertà esisteva mille anni fa, era esistito per millenni 

prima di mille  anni fa, è esistito anche nei periodi più bui della stroria umana, esiste oggi, 

esisterà sempre.  
 

b) È mia opinione che il desiderio di libertà                      mille anni fa,                      

per millenni prima di mille anni fa,                      anche nei periodi più bui della stroria 

umana,                          oggi,                       sempre.  

 

4. Nella parte b dei riquadri qui sotto e alla pagina successiva a questa, usate il 

congiuntivo, coniugandolo nei tempi opportuni come nel primo riquadro già svolto.  
                                                                                                                                                                                                                                      
 

1. a)     |    INDICATIVO  |  
 Devo proprio dirti che    |   parli troppo. Non sai tenere la bocca chiusa? 
 

 b)     | CONGIUNTIVO |  
 Ho l’impressione che    |   tu    parli |  

      |   lui  parli |  

      |   voi  parliate |  

      |   loro  parlino |  
                                                                                                                                                                                                                                      
 

2. a)     |    INDICATIVO  |  
 Dici che     |   leggo | poco. Forse hai ragione. 
 

 b)     | CONGIUNTIVO |  
 Ritieni     |   io legg............. |  

      |   lui ................... |  

      |   noi .................. |  

      |   loro ................. |  
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3. a)     |    INDICATIVO  |  
 Certa gente afferma che  |   noi preferiamo |    il far niente al lavoro. Ma che 

assurdità! 
 

 b)     | CONGIUNTIVO |  
 C’è il sospetto che  |   io prefer........... |  

     |   tu ................... |  

     |   lei .................. |  

     |   noi .................. |  

     |   voi .................. |  

     |   loro ................. |  
                                                                                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                                                                                    

 

4. a)     |    INDICATIVO  |  
 Abbiamo la certezza che |   acconsentirete | alla nostra proposta dopo averla 

esaminata bene. 
 

 b)     | CONGIUNTIVO |  
 Siamo fiduciosi che  |   tu acconsent...... |  

       |   voi ................... |  

       |   loro .................. |  
                                                                                                                                                                                                                                      
 

5. a)     |    INDICATIVO  |  
 Vi sarete resi conto che |  pensavo | ad altro, 

       |  avevo | un’aria distratta, 

       |  seguivo a stento | mentre 

ieri parlavate 
 

 b)     | CONGIUNTIVO |  
 Magari vi siete fatti l’idea che |   io pens........... |  

       |   lui av................ |  

       |   noi seg............. |  

       |   lui pens............ |  

       |   noi av.............. |  

       |   loro seg........... |  
                                                                                                                                                                                                                                      
 

6. a)     |    INDICATIVO  |  
 Tutti sanno che l’estate 1993 |   è arrivata | in ritardo. 
 

 b)     | CONGIUNTIVO |  
 È irritante che ieri   |   tu ................... |  

       |   lui ................... |  

       |   voi .................. |  

       |   loro ................. |  
                                                                                                                                                                                                                                      
 

7. a)     |    INDICATIVO  |  
 Ci sono le prove che anni fa |   la mafia uccise | il magistrato Lucio 

Gramaglia. 
 

 b)     | CONGIUNTIVO |  
 Ci sono indizi che anni fa |   io .................... |  



 4 

       |   voi .................. |  

       |   loro ................. |  
                                                                                                                                                                                                                                      
 

8. a)     |    INDICATIVO  |  
 È certo che i giocatori  |   si erano allenati | insufficientemente, 

prima della partita persa ieri. 
 

 b)     | CONGIUNTIVO |  
 A parecchi di noi pare che |   tu.................... |  

       |   lui ................... |  

       |   voi .................. |  

       |   loro ................. |  
                                                                                                                                                                                                                                      

 

 

5. Ricostruite la seguente dichiarazione dell’indossatrice Daniela Carniti, 

completando gli   spazi vuoti con verbi appropriati al congiuntivo. 
 

Per fare l’indossatrice non basta che una donna                 bella: bisogna che                 

spirito di iniziativa,                 farsi largo in un mondo di uomini e                 capace di 

combattere i pregiudizi, soprattutto quello che certi lavori                 riservati soltanto alle 

cosiddette “oche ma belle”. 

 

6.  Coniugate nel congiuntivo presente i verbi sottolineati in stampatello all’infinito. 
 

1.  Credo che tu BERE troppo. 

2.  È inammissibile che io DOVERE fare soltanto ciò che vuoi tu. 

3.  Pensi davvero che loro FARE sempre tutto male? 

4.  Spero che domani voi VENIRE a cena da me. 

5.  Succede a volte che si RIMANERE delusi per cose da poco. 

6.  È un peccato che tu STARE sempre da solo. 

7.  È ammerivole che certe persone non TENERE ai beni materiali. 

8.  È esasperante che lui non VOLERE ammettere mai di avere torto. 

 

7. Riscrivete le cinque frasi qui sotto a sinistra seguendo le indicazioni fornite a 

destra, come   nell’esempio. 
 

Esempio Lia desidera più considerazione da Leo     | ‘ Lia desidera che Leo 

la consideri di più               
        |     

1.  Leo la sera vuole guardare la TV. | ‘ Lia non vuole che Leo 

....................... 
        | 

2.  Lia ha bisogno di affetto. | ‘ Lia ha bisogno che Leo 

...................... 
        | 

3.  Perciò Lia si mette tra Leo e il video, | ‘ Perciò Lia si mette tra 

Leo e il video, 

  sperando di attirare su di sé l’attenzione |  sperando che 

l’attenzione di lui ............. 
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  di lui.     | 

 .................................................. 
        | 

4.  Lia vuole un sorriso da Leo ed una | ‘ Lia vuole che Leo 

............................ 

  frase tipo: “Spengiamo la TV e facciamo |  e che 

...........................................   due chiacchiere”.   | 

 .................................................. 
        | 

5.  Invece Leo chiede a Lia di spostarsi | ‘ Invece Leo chiede a 

Lia che ................. 

  dicendole che non è certo trasparente e |  in quanto 

ritiene che .........................   se lei sta davanti al televisore lui non 

 |  .................................................. 

  ci vede.     | 

 .................................................. 

            

8. Nella parte b dei riquadri qui sotto e alla pagina successiva a questa, usate il 

congiuntivo,    coniugandolo nei tempi opportuni come nel primo riquadro 

già svolto.  
                                                                                                                                                                                                                                      
 

1. a)     |    INDICATIVO  |  
 Ieri ho capito che   |   desideravi | la mia amicizia. 
 

 b)     | CONGIUNTIVO |  
 Ieri mi sembrava che   |   tu   desiderassi |  

       |   lui  desiderasse |  

       |   voi  desideraste |  

       |   loro  desiderassero |  
                                                                                                                                                                                                                                      
 

2. a)     |    INDICATIVO  |  
 Ieri mi hai detto che   |   dovevo | lavorare di meno. Oggi mi sono 

presa una vacanza. 
 

 b)     | CONGIUNTIVO |  
 Ieri, pensavi che   |   io dov............. |  

       |   lui ................... |  

       |   noi .................. |  

       |   loro ................. |  
                                                                                                                                                                                                                                      
 

 

 

 

 
                                                                                                                                                                                                                                      
 

3. a)     |    INDICATIVO  |  
 Anni fa tu hai affermato che |   noi preferivamo | il far niente al lavoro. 

Ma che assurdità! 
 

 b)     | CONGIUNTIVO |  
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 Anni fa c’era il sospetto che |   io prefer........... |  

       |   tu ................... |  

       |   lei .................. |  

       |   noi .................. |  

       |   voi .................. |  

       |   loro ................. |  
                                                                                                                                                                                                                                      
 

4. a)     |    INDICATIVO  |  
 Ieri abbiamo capito che  |   avreste approvato | oggi il progetto che vi 

avevamo proposto. 
 

 b)     | CONGIUNTIVO |  
 Ieri speravamo che  |   tu .................... |  

       |   voi ................... |  

       |   loro .................. |  
                                                                                                                                                                                                                                      
 

5. a)     |    INDICATIVO  |  
 Sapevi che Claudia  |  si era sposata | e poi ha divorziato? 
 

 b)     | CONGIUNTIVO |  
 Non sapevo se   |   lei .................... |  

       |   lui ................... |  

       |   noi .................. |  

       |   loro ................. |  
                                                                                                                                                                                                                                      
 

 

9.  Scegliete di volta in volta, a seconda dei casi, il congiuntivo o l’indicativo per 

coniugare i   verbi sottolineati in stampatello all’infinito nelle seguenti frasi. 
 

1.  Quando sono uscito di casa speravo che il tempo ESSERE bello. 

2.  Ieri il cielo era nuvoloso. Il giorno prima era piovuto e temevo che 

PIOVERE di nuovo. 

3.  La settimana scorsa sono uscito con Martina. Sono passato a prenderla: lei 

diceva che     ESSERE meglio andare al cinema; io volevo che lei 

CONVINCERSI a andare a teatro.    Alla fine abbiamo deciso di andare al 

circo. 

4.  Credevi che ESSERE facile cucinare un uovo fritto? Se davvero credevi 

che lo ESSERE   ti sbagliavi: cucinare un  uovo fritto è un’arte sopraffina. 

5.  Da piccolo credevo che le favole ESSERE vere, poi mi sono reso conto 

che forse non lo   ESSERE. 
 

10.  Scegliete di volta in volta, a seconda dei casi, il congiuntivo o l’infinito per 

riformulare le   frasi qui sotto secondo le indicazioni fornite nella colonna di 

destra (come nel caso 1 già   svolto). 
 

1. È brutto tempo, almeno così mi pare. | Mi pare   che sia brutto tempo     

2. Sono arrivato in ritardo? Può darsi. | Può darsi                                   

3. Sei in anticipo: che strano!  | Strano                                   

4. Sposami! Te lo chiedo in ginocchio. | Ti chiedo                                   

5. Mi hai sposato, no? Te ne sei pentita? | Ti sei pentita                                   



 7 

6. La vita è difficile: non vi pare? | Non vi pare                                   

7. Quel film l’ho già visto, mi sembra . | Mi sembra                                   

8. Verrai a trovarmi? Mi farebbe piacere. | Mi farebbe piacere                                  

 9. Prestarti dei soldi? Preferirei di no. | Preferirei                                                    

10. Sono detestato da molti? Non lo sapevo. | Non sapevo                                   

 

 

11. Riscrivete le cinque frasi qui sotto a sinistra seguendo le indicazioni fornite a 

destra, come   nell’esempio. 
 

Esempio È un peccato perdere tempo.     | ‘ È un peccato che tu perda 

tempo.             

        | ‘ Era un peccato 

che noi perdessimo (avessimo        

 |  perso) tempo.   

        |     

1.  È il caso di uscire presto. | ‘ È il caso che lui 

............................... 

        | ‘ Era il caso che 

voi ............................ 
        | 

2.  Gli spiace di non essersi laureato. | ‘ A mio padre spiace 

che io ................... 

        | ‘ Ai suoi 

professori è spiaciuto che lui ...... 
        | 

3.  Per essere felici basta avere il necessario | ‘ Per essere 

felice basta che tu ................        

 | ‘ Per essere felici bastava che noi ............ 
        | 

4.  A volte accade di volere l’impossibile | ‘ A volte accade 

che si ......................... 

        | ‘ Tempo fa è 

accaduto che tu  ................. 
        | 

5.  Mi interessa chiarire il problema | ‘ Mi interessa che voi 

.......................... 

        | ‘ Mi interessava 

che loro ...................... 
 

12.  Riformulate le seguenti frasi usando la parola “perché” (come nel caso 1 già 

svolto). 
 

1. Lavoro siccome devo sopravvivere. | Lavoro perché devo sopravvivere                     

2. Se io lavoro, mio figlio mangia. | Lavoro perché mio figlio                            

3. Ho lavorato molto, perciò sono stanco | Sono stanco perché                                    

4. Telefono a Luigi, così mi dirà cosa vuole | Telefono a Luigi perché                              

5. Devi farmi un favore: perciò sono qui da te | Sono qui da te perché tu                             
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13.  Riformulate le seguenti frasi usando la parola “benché”  (o: “sebbene”, 

“quantunque”,    “malgrado”, “nonostantre”), come nel caso 1 già 

svolto. 
 

1. Lavoro anche se sono stanco. | Lavoro benché sia stanco                               

2. Hai sonno, ma non riesci a dormire. |                                                                    

3. Si è parlato a lungo, ma non ti ho convinto. |                                                                    

4. Eravamo amici, eppure litigavamo. |                                                                    

5. Si era partiti presto, però si era arrivati tardi. |                                                                    

                                         

14.  Riformulate le seguenti frasi usando le due parole della colonna di destra (come 

nel caso 1   già svolto). 
 

1. Un giorno ci sarà più giustizia. | Forse un giorno ci sarà più giustizia          

         | Può darsi che 

un giorno ci sia più giustizia 
 

2. Prima il mondo finirà. Poi verrà la giustizia. | Prima che                                                 

         | Dopo che                                                 
  

3. La felicità esiste, però arriva di rado.  | Quantunque                                              

        | Anche se                                                  
  

4. Se non ci si agita, i problemi si risolvono. | Purché non                                              

         | Se non                                                     
  

5. Se mi è possibile, ti telefonerò. | Qualora                                                 

         | Quando                                                 
  

 

 

15.  Coniugate nei tempi e nei modi opportuni i verbi sottolineati in stampatello 

all’infinito. 
 

 La verità è relativa. A meno che questa affermazione non ESSERE sbagliata, non 

ci sarà nessuno che la NEGARE. E ammesso che qualcuno POTERE negarla, sarà facile 

rispondere con degli esempi.  

 Esempi come il seguente: per chi CREDERE nell’esistenza dei fantasmi, la vita è 

tutta una convivenza tra esseri visibili e esseri visibili; ma chicchessia CREDERE 

nell’esistenza dei fantasmi è uno sciocco per chiunque non CREDERE nei fantasmi.  

 Ammesso che i fantasmi ESISTERE, sono causati da loro i rumori che sentiamo 

nei castelli abbandonati di notte. Ma nel caso che i fantasmi non ESISTERE, quei rumori 

ESSERE soltanto fenomeni naturali, anche se non sempre si RIUSCIRE a spiegarne 

l’origine. 

 E i dischi voanti? Per chi ci CREDERE si tratta di visite dallo spazio; e per 

qualunque persona che non ci CREDERE non ci sarà nessuna apparizione di UFO che 

POTERE risultare inspiegabile. 

 E l’astrologia? Uno che ci CREDERE, leggerà gli oroscopi come se 

CONTENERE il segreto del suo futuro; ma posto che non ci si CREDERE, li si 

LEGGERE con scetticismo. 
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 Insomma, qualunque esempio si FARE, dovunque si GUARDARE, si DOVERE  

concludere che è relativa anche la più semplice affermazione che si POTERE fare.   

 

16.  Ricostruite la dichiarazione rilasciata da Giorgio Coridei al dottor Riccardo 

Pogliastra,    coniugando nei tempi e nei modi opportuni i verbi 

sottolineati in stampatello all’infinito. 
 

 Ecco cosa mi è successo, dottore. Qualche ora  fa ho visto un’astronave. 

 Credo che l’astronave STARE chiusa e ferma per circa mezz’ora, dopo di che ho 

notato che APRIRSI una porta e dall’astronave è uscito un extraterrestre, che ha 

comunicato telepaticamente con me.   

 La creatura degli spazi mi ha detto che VENIRE da un pianeta orbitante attorno 

alla stella Canopo.  

 Io non ritengo assolutamente che l’extraterrestre ESSERE un mostro, le posso 

anzi dire che AVERE due occhi, due mani, due braccia, ma ho subito avuto l’impressione 

che ESSERE triste e malinconico.  

 Quest’impressione è stata confermata quando la creatura degli spazi mi ha detto di 

PERDERSI: mi ha spiegato che ARRIVARE sulla Terra perché FINIRE fuori rotta, mi 

ha chiesto se io gli POTERE indicare la rotta per la stella Sirio affinché POTERE  

ritornarci.  

 Io a questo punto FARE un gesto vago col braccio per scostare una zanzara dal 

naso. L‘extraterrestre deve aver pensato che con quel gesto io gli DARE un segnale di 

rotta, infatti è risalito precipitosamente sull’astronave ed è ripartito a tutta velocità.  

 Io allora sono corso verso l’astronave proprio mentre decollava per spiegare alla 

creatura proveniente da Canopo che ESSERCI un equivoco, che io non SAPERE affatto 

dove TROVARSI la stella Sirio e come ci si POTERE arrivare.  

 Così  mi sono avvicinato troppo al veicolo spaziale, ustionandomi.  

  

17. Completate i seguenti enunciati usando di volta in volta, secondo la necessità, 

l’indicativo,   l’infinito o il congiuntivo. 
 

1.  Quando ero più giovane, speravo di ................................., credevo   

   che ................................., non volevo .................................. 

2.  Restituiscimi in denaro che ti ho prestato prima che io 

.................................   3.  L’istruzione dovrebbe essere obbligatoria e 

gratuita per tutti fino all’età di venti     anni? Io ritengo 

che................................., perché ................................. e    affinché 

.................................        4.  A quanti bambini 

della scuola elementare piace stare incollati ad un banco cinque ore di   

 seguito? Alla maggior parte dei genitori dispiace che .................................   

5.  Il rapporto tra istruzione universitaria e lavoro non sarà comnpletamente 

soddisfacente    fino a che il mercato del lavoro .................................  
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18. Completate i seguenti enunciati usando di volta in volta, secondo la necessità, 

l’indicativo,   l’infinito o il congiuntivo. 
 

1.  La pedagogia autoritaria tratta gli alunni come se .................................  

   2.  L’istruzione gratuita e obbligatoria è un diritto 

costituzionale sebbene ...................    .................................      

3.  È possibile conseguire una laurea a condizione che .................................  

  4.  Non c’è mai stato nessuno che ......................................................  

   5.  Niente è impossibile, a patto che .................................  

         

19.  Reagite usando gli enunciati del punto b alla notizia del punto a qui sotto. 
 

a)  Il giorno dopo che il Preside di una scuola superiore americana ha    

 impedito lo svolgimento di una festa di fine anno, la scuola è bruciata.     

b)  Si potrebbe pensare che .......................................................................... 

  Può darsi che ...................................................................................... 

  Non saprei dire se ................................................................................ 

  Sembrerebbe che ................................................................................. 

  Pare proprio che .................................................................................. 

  Si sarebbe indotti a dedurre che ................................................................ 

 

20.  Reagite usando gli enunciati del punto b alla notizia del punto a qui sotto. 
 

a)  Stava pulendo il fucile da caccia sul terrazzo: è partito un colpo che ha   

 ucciso il vicino di casa che prendeva il sole sul terrazzo accanto.     

b)  Sarebbe stato meglio che ........................................................................ 

  È stato terribile che ............................................................................... 

  Non avrei mai immaginato che .................................................................. 

  Si è insinuato il dubbio che ...................................................................... 

  Non sarebbe stato impossibile che .............................................................. 

  Se fossi stato al posto della persona che puliva il fucile, avrei fatto in 

modo che .........  

  ........................................................... 
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Problemi grammaticali vari  

 
                                                                                                                  

 

 

  

1. Scegliete l’unica alternativa corretta tra quelle di volta in volta indicate e 

sottolineate tra   parentesi nel seguente brano. 
 

 Cara Rita,  

 (quanti-quante) volte penso che dovevo accettare i (tuo-tuoi) consigli e non 

sposar(la-lo). Invece ho seguito l’impulso, diciamo anche (il-la) passione, ero 

malconsigliata da (quelli-quei) sentimenti che si provano quando ci si innamora. Vedevo, 

sì, certi aspetti poco gradevoli di Leo, ma per un lungo periodo mi sono cullata 

nell’illusione di poter affrontare e risolvere (questi-queste) questioni soltanto dopo il 

matrimonio.  

 Ora che Leo ed io siamo sposati (da-per) tre anni, anche se ho deciso di 

continuare a vivere con lui, perché è per noi una fatalità restare assieme, non posso 

evitare i momenti di scoramento, come questo, in (che-cui) la situazione mi pare 

impossibile da sopportare ed è per questo che ti scrivo, anche se non ti dico, lo so, niente 

(nuovo-di nuovo). Leo lo conosci da cima a fondo, perciò sai bene che si preoccupa di se 

stesso e basta. E’ un (egoisto-egoista) ed anche un (ipocrito-ipocrita): un giorno assume 

un volto cordiale e il giorno dopo ti maltratta. Non vale nemmeno la pena fare (dei-degli) 

esempi; mi sono (messa-messo) a scriverti per fissare meglio le mie idee, ed ora scopro 

che è anche peggio. Magari è meglio se ci sentiamo per telefono, ti chiamo io una delle 

prossime domeniche.  

 Come va lì (a-in) Dublino? Ti vuole sempre bene (tuo-il tuo) Vladi, mi è sembrato 

molto presente nei tuoi confronti, molto attento, quando ci siamo (visti-viste) a Natale. Vi 

aspettiamo comunque, come al solito, qui in Italia in agosto.                         

                              Ciao, 

Lia. 

 

2.  Scegliete l’unica alternativa corretta tra quelle di volta in volta indicate e 

sottolineate tra    parentesi nel seguente brano. 
 

 Caro Elio,  

 non (ti-te) l’aspettavi, vero, di veder apparire proprio al centro di questo schermo, 

lo schermo del computer che usi (tu-te), qui sul tuo tavolo nella nostra agenzia di viaggi 

“Turirama”, un messaggio che non c’entra niente con il tuo lavoro, cioè con i voli che la 

“Turirama” ha in programma per oggi e (che-chi) tu coordini.  

 Tu magari (penserei-penserai) che il tuo computer sia affetto da malfunzioni, o 

forse da un virus, ma non è così: quando hai premuto il tasto “enter” per far apparire 

l’orario dei voli, ed è apparso questo messaggio che (sei-stai) leggendo, è apparso perché 

l’ho predisposto io. Se, arrivato a questo punto della lettura, ti sei già arrabbiato, e 

seguendo un impulso vuoi cancellarmi, puoi farlo. Se vuoi farlo, premi il tasto “delete”: 

(mio- il mio) messaggio sparirà; dopo di che, premendo il tasto “return”, l’orario dei voli 
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riapparirà senza traccia del mio scritto; ma se invece vuoi degnarti di continuare a 

leggere, sei libero di farlo. 

 Ed ecco il secondo paragrafo: se lo stai ora leggendo, significa che non mi hai 

eliminato cancellandomi. Nel qual caso ti ringrazio e ti comunico quello che (volevo-ho 

voluto) dirti, cioè la ragione vera per cui ti sto scrivendo, che è questa: sì, anch’io ho una 

cosa dentro che deve essere liberata per arrivare slanciata alla sua destinazione; me l’hai 

detta tu l’altra sera la frase che ho appena usato, io l’altra sera non ti ho risposto, devi 

esserci rimasto male, ma ti rispondo adesso, così: sì, Elio, anch’io mi sono (innamorata-

innamorato) di te. Un bacio,  

Isa. 

   

 

 

 

 

3.  Ricostruite il seguen te testo, completando gli spazi vuoti e coniugando i 

verbi tra     parentesi quadre.  
 

        inquinamento        fascia marina costiera è        spreco intollerabile per        

paese che come l’Italia [AVERE] nel turismo        elemento di forza        suo bilancio 

economico.  

Ma si  [POTERE] estendere        allarme a tutto        Mediterraneo?  

 In parte sì. [BASTARE] pensare        denunce di Greenpeace sulle navi cisterna 

che [TRASPORTARE] ogni anno milioni di tonnellate di petrolio e sostanze chimiche 

pericolose lasciando troppo spesso una scia indesiderabile.  

 O        pericoli legati a        pressione turistica scoordinata ed eccessiva come 

quella che ha spinto il WWF        campagna di acquisto di una parte        spiaggia di 

Sekania, nell’isola greca di Giacinto, dove [NIDIFICARE]        60 per cento        

popolazione mediterranea della tartaruga “Caretta caretta”.  

        tartarughe [ANDARE] a deporre        uova        sabbia tra giugno e agosto 

mentre valanghe di persone in costume da bagno [LANCIARSI] verso il mare: senza        

intervento di protezione        WWF, questa specie di tartarughe, simbolo        

Mediterraneo, [POTERE] venire gravemente compromessa. 
 

[Tratto da un articolo di Antonio Cianciullo] 

 

4.  Coniugate opportunamente i verbi sottolineati all’infinito; e inserite negli 

spazi vuoti, di    volta in volta gli appropriati pronomi, articoli o 

terminazioni del plurale. 
  

 L’infanzia da me vissuta somiglia da vicino, a distanza di centocinquant’anni, a 

quella RACCONTARE da Stendhal ne La vita di Henri Brulard. La Racalmuto de       

miei 

temp       non ESSERE poi troppo diversa dalla Grenoble della fine del ‘700.  

 A Racalmuto le estati ESSERE caldissim       e gli invern       freddissim      , 

nebbios      .  

 Da un lato un paesaggio nudo e desertico, il regno delle zolfare, dall’altro vigne, 

uliveti, mandorleti, disordinat       e bell      .  
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 Ho cominciato a andare a scuola verso        sei ann      , con i figl       de       

contadini e de        

zolfatar      , ma io, figlio di un impiegato, ESSERE vestito in maniera diversa, 

PORTARE 

le scarpe persino d’estate. I miei compagni ANDARE scalz      . 
 

[Tratto da un’intervista di Leonardo Sciascia] 

 

5.  Coniugate opportunamente i verbi sottolineati all’infinito; e inserite negli 

spazi vuoti, di    volta in volta gli appropriati pronomi, articoli o 

terminazioni del plurale. 
  

 “La neve di Cammarata, la neve di Cammarata”, si sentiva gridare, quando io ero 

bambino, non appena la calura di giugno era divenuta soffocante.  

 Cammarata ESSERE un paese di montagna, molto in alto, la neve che vi         

RACCOGLIERE giungeva a Racalmuto su dei carrett       tra due strati di paglia e sale. 

Sale e paglia SERVIRE a isolare e conservare la neve. Anche a casa la neve si COPRIRE 

di paglia per far       durare più a lungo.  

 La neve SERVIRE a rinfrescare il vino e l’acqua e a preparare granite: una 

manciata di neve schizzata di sciroppo di ribes, di cui i bambini ESSERE particolarmente 

ghiott      . La si TENERE nel cavo della mano, e poi               INGHIOTTIRE presto, 

prima che fondesse.  

 A casa        ESSERE persino special       bottiglie con uno scomparto in cui        

METTERE la neve, e che permettevano di bere vino fresco in piena estate.  

 Quando, ne       anni Trenta, è stata costruita la fabbrica del ghiaccio, da una parte         

bambin       RIMPIANGERE la neve di Cammarata, ma dall’altra DIVERTIRSI un 

mondo a visitare la fabbrica, neanche fosse la Fiat: catene in movimento, blocc       di 

ghiaccio che scivolavano su rulli, uno spettacolo affascinante. E poi, per un soldo, ai 

bambini si dava un po’ di ghiaccio TRITARE con lo sciroppo. 
 

[Tratto da un’intervista di Leonardo Sciascia] 
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Imperfetto indicativo 

 
                                                                                                                  

 

 

 

1. Mettete prima nell’infinito e poi nell’imperfetto indicativo le seguenti forme 

verbali. 
 

1. Comincio. 2. Ritrovi. 3. Vive. 4. Manteniamo. 5. Distribuite. 6. Consentono.  

7. Scelgo. 8. Sciogli. 9. Può. 10. Vogliamo. 11. Dovete. 12. Producono.  

13. Dò. 14. Sei. 15. Fa. 16. Stiamo. 17. Attraete. 18. Impongono.  

 

2.  Fate un elenco dei casi in cui a vostro parere si usa l’imperfetto (ad esempio: per 

azioni   abituali nel passato). Per ogni caso fornite un vostro esempio. 

 

3. Mettete all’imperfetto i verbi sottolineati all’infinito nel seguente brano. 
 

Trieste crogiolo e crocevia di culture. Si tratta di una realtà innegabile ma difficilmente 

afferrabile. Trieste è stata contemporaneamente un amalgama di gruppi etnici e culturali 

diversi (oltre naturalmente agli italiani, anche tedeschi, sloveni e altri slavi, greci, armeni, 

nuclei provenienti dalle varie terre dell’impero e da altri paesi d’Europa) e un arcipelago, 

in cui questi gruppi RESTARE isolati e chiusi gli uni dagli altri. I due bacini nei quali le 

differenti componenti CONFLUIRE, INCONTRARSI e FONDERSI maggiormente 

ESSERE ovviamente il tessuto fondamentalmente italiano, che ASSIMILARE e 

INTEGRARE gli altri elementi, e la comunità ebraica, nella quale INCROCIARSI 

apporti provenienti da molteplici culture europee.  
 

[Tratto da un saggio di  Angelo Ara e Claudio Magris] 
 

4.  Dite perchè Ara e Magris usano l’imperfetto nell’esercizio precedente. 
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Indefiniti 

 
                                                                                                                  

 

 

 

1.  Diego, Giusi, Isa e Elio si sono conosciuti all’assemblea di circoscrizione 

della zona del    centro città in cui vivono. Hanno simpatizzato e si sono 

scoperti delle idee in comune.     Con le mani in tasca, fuori 

della sede dell’edificio in cui si è svolta l’assemblea, stanno ora   

 parlando del più e del meno. Nel leggere qui sotto la loro conversazione, 

cambiate in     “alcuni” o “alcune”  la parola “qualche”, 

modificando di conseguenza altre parti del     discorso dov’è 

necessario; e inserite negli spazi vuoti le parole mancanti, scegliendole di   

 volta in volta tra “molto”, “poco”, “troppo”. 
 

GIUSI Ci tenevamo            a cambiare casa e lo abbiamo fatto. Nel complesso ci 

troviamo bene    qui in centro, comunque qualche inconveniente, 

nella nostra nuova casa, c’è. 

DIEGO Non c’è            luce; i muri sono            alti, per cui fa freddo d’inverno. Qualche  

    rumoretto dalla strada si sente, tanto che dormire non è            

facile. Le camere danno     a nord, perciò sono            esposte al 

sole. Gli attacchi elettrici e del gas funzionano                e male. 

A parte questi “piccoli inconvenienti”, il resto, che non è poi           , va    

 bene.  

ELIO  Non ci faccia caso, signor Palizza, prima o poi tutto si aggiusta. 

GIUSI Sì sì, glielo dico sempre anch’io a Diego che ha             pazienza. 

ISA  Certo non è che avete            problemi. Però lei, signorina Corelli, ha detto 

in assemblea    che abita nelle case del Comune. Non è            difficile farsi 

fare qualche riparazione dal     Comune. No, non mi guardi così, 

dico davvero. Già da qualche mese i servizi per     

 l’edilizia popolare sono            migliorati. Si rivolga all’Ufficio Urbanistico del  

    Consiglio di Circoscrizione. Davvero, sa, ne vale la pena. 

Sono persino gentili.  DIEGO Ma voi, problemi ne avete           ,           , o 

nessuno?   ELIO  Noi, più o meno, a parte qualche macchia di 

umido, ci troviamo bene. 

DIEGO Beati voi. 

 

2.  Troverete qui sotto la dichiarazione di un inquilino frustrato, recatosi per 

protestare alla    sede di Via Vecchio Governatorato 

dell’Immobiliare “La Residenza” che gli ha venduto    un 

appartamento. Cambiate nella forma appropriata di “tutto” la parola “ogni”,   

   modificando di conseguenza, dov’è necessario, altre parti del 

discorso ad essa collegate. 
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 Ogni minima traccia di riscaldamento e telefono è inesistente nel’appartamento 

che mi avete affittato. 

 L’attacco per la TV manca. Quasi ogni tapparella di ogni serranda di ogni finestra 

è semidistrutta. Ogni rubinetto sgocciola, ogni persona che mette piede in casa deve 

essere avvertita in anticipo dal sottoscritto che il terzo scalino della scala condominiale è 

talmente consumato che se ci si inciampa si finisce all’ospedale.  

 Ogni volta che apro l’anta sinistra dell’armadio a muro in salotto, devo tenerla su 

con una mano perché non mi cada in testa.  

 Ogni mattonella del pavimento della cucina ha qualche crepa o imperfezione.  

 Io dico che ogni persona sensata vi farebbe causa, ed anzi io ve la farò: sono già 

in contatto con il sindacato degli inquilini. Quelli del sindacato me l’hanno detto, sa?, che 

ogni caso come questo va trattato con la dovuta durezza.  

 

 

 

 

 

 

 

3.  Troverete qui sotto la dichiarazione di un inquilino frustrato, recatosi per 

protestare alla    sede di Via Vecchio Governatorato 

dell’Immobiliare “La Residenza” che gli ha venduto    un 

appartamento. Cambiate nella forma appropriata di “tutto” la parola “ogni”,   

   modificando di conseguenza, dov’è necessario, altre parti del 

discorso ad essa collegate. 
 

 Nei vostri dépliant, voi assicurate che ogni appartamento che si acquista alla 

“Residenza” ha il riscaldamento centrale, dico bene? E il telefono, eccetera.  

 E dov’è ogni simile installazione nella casa che io ho comprato da voi? Io ho 

preso ogni informazione che sono riuscito a raccogliere su di voi. E non creda che io non 

sappia che voi siete dei disonesti.  

 E non lo dico solo rispetto alle vostre case che non corrispondono a ciò che 

promettete.  

 Dico che io so benissimo chi è veramente il proprietario dell’agenzia immobiliare 

“La Residenza”. E’ uno speculatore che ha le mani in pasta praticamente in ogni affare di 

tipo oscuro e mafioso di questa città.  

 Voi non avete il diritto di trattare così la gente, voi a dir poco ci prendete in giro.  

 

4.  Leggete il brano qui sotto e fate le seguenti attività:  

   a) trascrivete le parole sottolineate in due elenchi distinti: un 

elenco dei pronomi indefiniti     e un elenco degli aggettivi indefiniti;  

   b) sottolineate nei vostri elenchi le parole che non hanno il 

plurale;  

   c) scegliete dai vostri elenchi due indefiniti singolari e due plurali 

e usateli per costruire     vostre frasi. 
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 Ogni persona di buon senso non può non rendersi conto che il mondo in cui 

viviamo è quasi perfetto. Da qualunque angolazione, infatti, osserviamo la realtà, 

vediamo soprattutto armonia e equilibrio. Per fare qualche esempio:  

 1) a tutti è data la possibilità di realizzare le proprie aspirazioni; e anche se alcuni 

non hanno i mezzi di sussistenza necessari a sopravvivere, la maggioranza ce li ha;  

 2) i più sono sfruttati dai meno, ma ciò in fondo accade in ogni società vivente: 

basti pensare alle società animali meglio organizzate, come le società delle api che 

lavorano da schiave per le loro regine;  

 3) abbiamo alcuni problemi di inquinamento, ma prima o poi questi problemi 

saranno risolti. 

Sarebbe sbagliato dire che non c’è nessuna guerra, ma le guerre sono inevitabili per 

ragioni di equilibrio naturale: non mangia la volpe le galline? non mangia il lupo la 

volpe? non uccide il lupo un colpo di fucile ben mirato?  

 

5.  Leggete il brano qui sotto e fate le seguenti attività:  

   a) trascrivete le parole sottolineate in due elenchi distinti: un 

elenco dei pronomi indefiniti     e un elenco degli aggettivi indefiniti;  

   b) sottolineate nei vostri elenchi le parole che non hanno il 

plurale;  

   c) scegliete dai vostri elenchi due indefiniti singolari e due plurali 

e usateli per costruire     vostre frasi. 
 

 Se si può, si eviti la guerra; se non si può evitarla, la si combatta; ma se si 

combatte, si vinca.   Troppi sono pacifisti. Molti non capiscono che la guerra 

serve a mantenere una pace durevole. Pochi capiscono che la verità è di chi ha ragione, 

cioè di chi sa imporre le proprie ragioni.    Infatti, tutto è relativo: e 

dunque è relativa la verità perché la verità vera è quella di chi sa convincere gli altri delle 

proprie idee anche con la forza quando la forza è necessaria. 

 Tutto tende al bene, tutto tende al meglio. Infatti, se ci sono disparità sociali, ci 

dovrà essere qualche suprema ragione per queste disparità.  

 E se c’è un po’ di inquinamento, ognuno di noi dovrà fare del suo meglio per 

sopportarlo perché l’inquinamento è il prezzo da pagare per l’industrializzazionbe che 

porta benessere.  

 E se c’è qualche guerra, ebbene nessuna guerra dura in eterno: tutte le guerre 

finiscono prima o poi, e ciascun individuo sopravissuto a una guerra sarà felice di non 

essere morto (i morti in guerra saranno celebrati come eroi, perciò saranno felici anche 

loro). 

 

  

 

6.  Leggete il brano qui sotto e fate le seguenti attività:  

   a) trascrivete le parole sottolineate in due elenchi distinti: un 

elenco dei pronomi indefiniti     e un elenco degli aggettivi indefiniti;  

   b) sottolineate nei vostri elenchi le parole che non hanno il 

plurale;  

   c) scegliete dai vostri elenchi due indefiniti singolari e due plurali 

e usateli per costruire     vostre frasi. 
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 Noi dobbiamo essere contenti di vivere nel mondo in cui viviamo. Il nostro 

mondo non è per niente il mondo che certe persone, con dei toni apocalittici assurdi, 

descrivono pieno di fame, di sfruttamento, di sofferenze, di psicosi e di depressione. 

 Ma quale psicosi. Ma quale depressione. Molta gente che si deprime con facilità 

non sa vedere i lati positivi del mondo.  

 E troppi psicologi sono troppo teneri con i loro pazienti che soffrono di 

depressione.  

 Gli psicologi dovrebbero consigliare semplicemente una buona cura di vitamine a 

certuni di questi pazienti depressi; e dovrebbere dare ad altri il seguente consiglio: “Se 

qualcosa sembra non andare bene, basta sedersi in poltrona, svuotare la testa, non pensare 

a niente: chiunque lo faccia, guarirà immediatamente”. 

 

7.  Unite, qui sotto, le frasi situate a destra con gli indefiniti situati a sinistra 

nei vari casi in     cui è possibile farlo. 
 

 Qualcosa da fare 

 Niente noi 

 Poco, molto, tanto, troppo, abbastanza di noi 

 Qualcuno perfetto 

 Nessuno sbagliato 

 Ciascuno di bello 

 Ognuno tra noi 

 

8.  Nella seguente dichiarazione indignata, rilasciata dallo schizoide Giorgio 

Coridei al suo     medico curante, mettete la parola “nessuno” al 

posto delle parole “dei” e “delle”,       modificando 

di conseguenza altre parti del discorso dov’è necessario. 
 

 Lei, dottore, dice che io sono un visionario. Ma io le garantisco che è vero il 

contrario. Non ho delle idee fisse. E non ho delle allucinazioni. Non costruisco dei sogni 

ad occhi aperti e non ho dei movimenti improvvisi e dei tick nervosi. Chiaro?  

     

9.  Giorgio Coridei è impiegato con mansioni di lavapiatti e tuttofare in un 

bar. 

   Completate gli spazi vuoti della seguente dichiarazione sofferta, 

rilasciata da Giorgio       Coridei a sua cugina Lia 

Pagliari Ridolfi. 
   

 Sai, Lia, lavori squallidi come quello che faccio io ce ne sono poc         .  

 Non si è pagati molt         , anzi si è pagati molt          poc         .  

 Inoltre c’è sempre trop          da fare: si hanno molt          impegni e l’orario di 

lavoro è tremendo.  

 Non rimane molt           tempo per dedicarsi ai propri hobby, o per fare un secondo 

lavoro, o per cercarsi un altro lavoro più umano.  

 Non si può essere tropp          esigenti e bisogna abbassare la testa. Bella roba. 

 

10. Con le seguenti cinque frasi, costruite vostri enunciati. 
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1. Alcune delle ipotesi.....; 2. Né io, né nessun altro.....; 3. Tutti noi.....; 4. Nessuna ragione al 

mondo.....; 5. Ogni tipo..... 
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Presente indicativo 

 
                                                                                                                  

 

 

 

1. Coniugate opportunamente i verbi sottolineati all’infinito nel seguente dialogo, in 

cui    Lia e Leo, sposati da due anni, litigano come spesso accade loro 

da un anno.  
  

LIA  Te l’ho detto mille volte. Ormai non ESSERCI altro da fare. Noi 

DOVERE, ti DIRE    DOVERE  divorziare. 

LEO  Scusa, come hai detto? POTERE ripetere? 

LIA  Ho detto quello che DIRE, mi PARERE, tutti e due, no?, da più o meno un 

anno:     DOVERE divorziare, CAPIRE? 

LEO  No, scusa, non ho proprio capito. Non ESSERE che VOLERE gentilmente 

ripetere? 

LIA  Ma ESSERE diventato sordo? Oppure, adesso, di punto in bianco, mi 

VENIRE a dire    che tu non ESSERE più d’accordo. Eh?   

LEO  Hai proprio indovinato. Non ESSERE affatto d’accordo. Non VOLERE 

divorziare. 

LIA  Ma come? Se sei stato tu il primo a propormi di farla finita, perché non mi 

     SOPPORTARE più, perchè il nostro rapporto 

ANDARE a rotoli, perché qui, perché lì.    E ora che io ESSERE 

d’accordo, tu che cosa FARE: ti TIRARE indietro? 

LEO  Io di solito RIMANERE sempre delle mie idee, quando ne AVERE, ma 

questa volta ho    cambiato idea..., o meglio..., Lia, io... io... io ti 

AMARE ancora. Ti AMARE ancora,    SAPERE? ne ESSERE 

sicuro. 

 

2. Coniugate opportunamente i verbi sottolineati all’infinito nel seguente dialogo, in 

cui    Lia e Leo, sposati da tre anni, litigano come spesso accade loro da 

due anni.  
  

LIA  Tu non mi AMARE più. Te lo lo DIRE io quanto mi AMARE tu che 

ormai in questa    casa ci METTERE piede solo per fissarti dopo cena 

davanti alla televisione, quasi non    mi RIVOLGERE la parola, mai una 

frase non DIRE affettuosa ma almeno cortese, mai    un... mai niente. E 

AVERE il coraggio di dirmi che mi ami? Ma ANDARE, dai. E    

 PRETENDERE che io ci creda?  

LEO  Ma DARE, scusa, càlmati, cioè... 

LIA  Calmarmi!  Calmarmi? E proprio tu me lo CHIEDERE dopo che per mesi, 

dico, per    mesi... Tu hai fatto di tutto per portarmi a questo punto... 

per farmi perdere il     controllo... Perchè io, sì, non ce la FARE 

più, hai capito? Non ce la FARE più. Io...    Io... Non si POTERE andare 
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avanti in questo modo: mi SENTIRE? Eh, mi SENTIRE?    Perché noi, 

una volta... E invece adesso... E guarda, ormai...  

LEO  Ma DARE, càlmati. Càlmati! Insomma, non dovremmo pensarci meglio? 

Non si     POTERE mica buttare tutto un rapporto alle ortiche così in 

quattro e quattr’otto. 

 

3.  Completate gli spazi vuoti del seguente dialogo con la forma appropriata di uno 

dei     seguenti verbi: bere, dovere, morire, potere, sedere. 
 

LIA  Sono stufa: un’altra settimana di questo ritmo infernale di lavoro e                    

d’infarto. 

ELIO  Ma dai, càlmati. Perché non                    una tisana, lo sai che calma i 

nervi. 

LIA  Tu e le tue premure, proprio non                    fare a meno di prenderti cura 

di me?                                      capire che se voglio una tisana me la ordino, 

non ho bisogno di te, io. 

ELIO  Ma dai, come sei irascibile; guarda, ecco una sedia, perché non ti                    

?  

LIA  Sei insopportabile: ti ci                     sedere tu su quella stupida sedia.  

 

 

 

 

 

 

4.  Completate gli spazi vuoti del seguente dialogo con la forma appropriata di uno 

dei    seguenti verbi:  dire, salire, uscire, venire. 
 

LIA  Io lo sai cosa faccio?                     da questa stanza, da questo ufficio, dalla 

sede di     questa dannata azienda,                     sulla macchina 

e me ne vado: vado via, lontano da    tutto.   

ELIO                     anch’io? 

LIA  Elio, tu non sei il mio tipo, non lo sei mai stato. 

ELIO  E chi sarebbe il tuo tipo? Magari tuo marito, Leo. 

LIA  Ecco, bravo: proprio lui. 

ELIO  Ma non hai detto l’altro giorno che divorziate? 

LIA  Se ne                     di sciocchezze... 

 

5.  Lia pensa di evadere. Completate gli spazi vuoti del suo monologo mentale. 
 

Appena fin          il turno, venerdì sera, esco dalla porta posteriore per non farmi vedere 

da Elio e magari anche da Leo che il venerdì passa sempre di qui. Esco da quella porta e 

entro in macchina, apr          la portiera, metto in moto e via, fugg         , part          per 

destinazione ignota, seg          il piacere invece del dovere, mi fermo in un bel posto in 

montagna, mi infilo in una baita, mi ficco a letto e dorm          finché ne ho voglia. A Leo 

non gli telefono. No, è meglio se gli telefono, se no è capace che ci sof         . E poi 

figurarsi ce ci ri          a non telefonargli. Ma se gli telefono, poi lui novanta per cento... 

anzi no cento per cento mi 



 22 

raggiunge. E’ inutile: non si può stare in pace nemmeno il weekend. 

 

6.  Elencate quattro verbi in -ire. Usateli per formulare tre frasi nel presente 

indicativo. 

 

7. Fino a qualche mese fa, lo schizoide Giorgio Coridei credeva di essere due e 

parlava di   sé usando la prima persona plurale invece della prima persona 

singolare. Curato da uno   psicanalista, Coridei oggi, pur mantenendo le stesse 

ossessioni, si riferisce di nuovo a   se stesso dicendo “io”.  

 Riformulate la seguente dichiarazione, rilasciata qualche mese fa da Coridei al 

medico    curante, come Coridei stesso la riformula oggi che dice 

“io”. 
 

Sentiamo degli strani rumori, dormiamo male, saliamo le scale nel sonno, assorbiamo la 

densità dell’aria. Ogni volta che apriamo una porta ci troviamo in un’arena da pugilato e 

finiamo non si sa come sul ring di fronte al nostro avversario: lo colpiamo ma non lo 

feriamo; anzi il nostro avversario ci insegue; noi fuggiamo ogni volta da lui ansitanto e di 

solito riusciamo ad arrivare fuori dell’arena, chiudiamo la porta e siamo salvi, ma a volte 

il nostro avversario ci pesta a sangue e riusciamo a fuggire con molto ritardo: è una 

seccatua, sa, dottore.   

 

8. Traferite nel passato l’esercizio precedente. 

 

9. Riformulate il seguente brano usando la prima persona plurale (“noi”) 

dell’indicativo    presente invece della seconda persona singolre 

(“tu”) del futuro nelle forme verbali    sottolineate. 
 

Per utilizzare i servizi dell’agenzia “Il Consumatore”, che risolve praticamente tutti i 

problemi dei consumatori, cercherai per prima cosa l’indirizzo sull’elenco telefonico e 

comporrai il numero. Se avrai la pazienza di aspettare in linea fino a che quelli 

dell’agenzia rispondano, entrerai in contatto con un addetto dell’agenzia. A quest’addetto 

comunicherai il problema di cui vuoi che lui si occupi. Se lo convincerai dell’urgenza del 

problema, se cioè dirigerai la sua attenzione sul fatto che il problema è generalizzabile 

alla maggioranza degli utenti dell’agenzia, quasi sicuramente riceverai dall’impiegato il 

numero di telefono di un esperto con cui entrare in contatto, dopodiché non avrai altro da 

fare che comporre il numero di quest’esperto e se avrai la pazienza di aspettare in linea...  

 

 

 

10.  Coniugate nel presente indicativo i verbi sottolineati all’infinito nelle seguenti 

frasi. 
 

1.   Il pregiudizio PRODURRE l’intolleranza che PROVOCARE odio e 

razzismo. 

2.  Chi BERE il calice della gioia, POTERE anche ubriacarsi. 

3.  Quanti sono coloro che DARE davvero importanza a ciò che CONTARE? 

4.  ESSERE quasi tutti convinti che la nostra vita cambierà da cima a fondo 

prima o poi? 
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5.  “Il giardino degli altri ha l’erba più verde”: non lo DIRE io, lo DIRE un 

proverbio. 

6.  “Se mangi sano, CRESCERE sano”, si DIRE a volte ai bambini. 

7.  Ci CUOCERE a fuoco lento la tolleranza, ma l’intolleranza ci 

BRUCIARE rapida. 

8.  Quanti non PAGARE mai il prezzo dei loro errori? 

9.  Quando DIVENIRE adulti, i figli se ne ANDARE di casa. 

 

11.  Coniugate nel presente indicativo i verbi sottolineati all’infinito nelle seguenti 

frasi. 
 

1.  Quando gli altri ci CONTRADDIRE è meglio non prendersela. 

2.  Guai a voi che CERCARE sempre un altro nemico su cui riversare l’odio. 

3.  Siamo davvero noi stessi quando RIVANGARE il passato tormentandoci 

tristi? 

4.  Tu che ESCLUDERE da te l’altro DOVERE sapere che con te l’altro ci 

sarà sempre. 

5.  La società COMPORRE e RICOMPORRE i propri valori nel tempo. 

6.  Mio padre mi ha sempre detto: “Quando tu AGIRE come me, io mi 

SENTIRE strano”. 

7.  Certi genitori IMPORRE tutto ai figli. Altri genitori non lo FARE. 

8.  Se si VOLERE ciò che non si AVERE e non lo si POTERE avere si 

RESTARE     scontenti. 

 

12.  Coniugate nel presente indicativo i verbi sottolineati all’infinito nelle seguenti 

frasi. 
 

1.  Quando uno DOVERE prendere una decisione, se non SOPRASSEDERE 

è meglio. 

2.  Sfogliando una margherita: “M’AMARE, non m’AMARE...”. 

3.  Ti CHIEDERE: “VOLERE, tu, sì tu VOLERE accettarmi per quello che 

io ESSERE”? 

4.  I consigli di un amico VALERE più dell’oro? 

5.  Davvero certe persone CAPIRE tutto della vita o solo CREDERE di 

capire? 

6.  CONVENIRE porgere l’altra guancia quando si RICEVERE uno schiaffo? 

7.  STARNUTIRE e SINGHIOZZARE la vita per un po’ e poi per un po’ 

CORRERE. 

8.  Io e voi, amici miei, RIUSCIRE a divertirci se DIMENTICARE le 

preoccupazioni. 
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Ne, mi, ti, ci, vi, si, lo, la, li, le, gli, ...loro 

 
                                                                                                                  

 

 

 

1.  Completate ciascuna delle seguenti frasi, ripetendo il verbo delle parti già 

svolte,      diversamente coniugato e accompagnato da un 

pronome adatto, come nell’esempio. 
 

Esempio A volte noto che la città mi deride, ma io non la derido. 
 

1.  Io amo la città, ma la città non ..... 

2.   Tu non controlli la città, ma la città .....  

3.   Uno magari parla alla città, ma la città non ..... 

4.  La città è indifferente verso di noi, ma noi non possiamo .....  

5.   Gli insediamenti urbani ci condizionano, ma forse noi non siamo in grado 

di ..... 

6.  Forse, però, non siamo noi che parliamo con la città, è la città che ..... 

7.   Non siete voi che abitate la città, è la città che .....  

8.   Non è la città che sta stretta a voi, siete voi che ..... 

9.  Non siamo noi a cercare la città, è lei che senza sosta .....  

10.  Sì, la città ci conosce, ma non sempre noi sappiamo o vogliamo ..... 

 

2.  Diego Palizza, ventottenne, e Giusi Corelli, ventiquattrenne, convivono in 

uno stabile di    periferia. Diego è stanco di questa sistemazione, vorrebbe 

cambiare casa, ha saputo che    il Comune della loro città mette a 

disposizione a prezzi accessibili e con mutui agevolati    degli 

appartamenti in un quartiere in via di risanamento in centro. Inserite i pronomi   

  appropriati negli spazi vuoti del seguente brano, in cui Diego espone le 

sue idee a Giusi. 
 

 Diego dice a Giusi:  

 “E’ vero che qui          paga poco d’affitto, ma io non         posso più di questo 

squallore. 

          vedi, no?, che qui         stiamo come in un carcere: le case tutte uguali, non         

distinguo una, dico una diversa dalle altre, e tu?,         riesci a riconoscere il no 1001 dal 

1002, dal 1003, dal 1004...?  

 Quando         è nebbia, quasi non         trova la porta di casa, tanto è simile a quella 

del 

 condominio accanto.  Di alberi         hanno buttati giù quattro perché erano malati e in 

tutto erano ventisei, sì,          ho contati; con la gente         trova anche bene, almeno con 

certi, ma non         vediamo mai perché spazi di aggregazione non         esistono 

o quasi.  

 Non lavoriamo in centro noi due? tu in un negozio di via Gerla e io in quel garage 

alla stazione. In centro         andiamo tutte le mattine, no?, e per arrivar        alle otto 

dobbiamo svegliar        all’alba, e         ripartiamo la sera per tornare qui dopo più di 
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un’ora di autobus. Insomma, io dico di far        il passo, e far        dare il mutuo per quella 

casa del Comune”. 

 

3.  Scrivete la risposta di Giusi alla dichiarazione di Diego del precedente punto 2. 

 

4.  Inserite i pronomi appropriati, e dov’è il caso le terminazioni dei 

participi, negli spazi     vuoti del seguente brano, in cui Matilde 

Pellegrini, proprietaria di un bar in una grande    città, chiacchierando 

con Giorgio Coridei, il suo lavapiatti e tuttofare, gli parla di Sydney. 
 

 Matilde dice a Giorgio:  

 “Io, signor Coridei, Giorgio, di città         conosco bene tre: questa dove siamo, e 

poi Sydney e Roma. Lei magari         stupirà, ma io parlo bene l’inglese perché sono stata 

in Australia sette anni.         sono stat        qualche annetto fa, quando di anni         avevo 

diciamo così qualcuno di meno.  

 E’ un posto bellissimo, Sydney. La prima volta che         ho vist        è stat        

dall’aereo: guardavo giù e vedevo ville e villini più qualcosa di strano, che poi ho capito, 

cioè         ha  

dett        il passeggero che         stava accanto, erano piscine”.  

5.  Inserite i pronomi appropriati, e dov’è il caso le terminazioni dei 

participi, negli spazi     vuoti del seguente brano, in cui Matilde 

Pellegrini, proprietaria di un bar in una grande    città, chiacchierando 

con Giorgio Coridei, il suo lavapiatti e tuttofare, gli parla di Sydney. 
 

 Matilde dice a Giorgio:  

 “Quando il mio aereo è atterrato all’aeroporto di Sydney, prima di far        

scendere dall‘aereo, mi hanno spruzzat        di insetticida assieme agli altri passeggeri, è 

un regolamento di laggiù per chi viene da fuori dell’Australia.    

 Insomma,         sono arrivat        un giorno d’estate, che però laggiù è inverno, sa, 

l’altro emisfero.  

 All’aeroporto         aspettava mia sorella, lei signor Coridei, Giorgio, non l’ha  

conosciut        mia sorella perché mia sorella abita ancora in Australia, ormai non torna 

più in Italia, dice che non         torna perché tanto lì         sta meglio anche se l’Australia 

non è più il Bengodi di una volta, capisce?, gli australiani, anche         hanno la crisi”.  

 

6.  Inserite i pronomi appropriati,  e dov’è il caso le terminazioni dei 

participi, negli spazi     vuoti del seguente brano, in cui Matilde 

Pellegrini, proprietaria di un bar in una grande    città, chiacchierando 

con Giorgio Coridei, il suo lavapiatti e tuttofare, gli parla     

 dell’Australia. 
 

 Matilde dice a Giorgio:  

 “Sydney è un posto bellissimo, a parte il bar di mia sorella che non è un bar, ma 

un caffè che fa pure mezzo ristorante, gli alcolici non         vendono laggiù in questi 

locali, pensi, Giorgio, che quando         va al ristorante,         porta dietro il vino, cioè 

secondo me è una bella abitudine, perché così si paga meno, poi        , gli australiani, 

hanno un vino niente male, comunque quello che mi è piaciut        di Sydney sono stat        

soprattutto le baie: ha un sacco, di baie, Sydney, e se         vuole sapere         si fa il bagno 
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in quelle baie, cioè, non come a Fiumicino che se una         butta in mare rischia di 

prender        una malattia, ma proprio delle belle baie, con l’acqua quasi pulita.  

 Ma magari anche a Sydney adesso, come         ho dett        è già un po’ che         

sono  

stat       , cioè magari anche là, adesso, l’acqua è sporca.  

 Comunque, insomma, quel posto, Sydney,         è piaciut       , poi         sono 

piaciut        i dintorni e anche un po’ più in là e anche l’interno e persino il deserto. 

 Di posti, in Australia,         ho vist        parecchi, e i canguri         sono davvero, 

non per le strade, sa, ma         sono, stanno nel “bush” come dicono        , gli australiani, 

insomma i canguri lei         trova in campagna.  

 In Australia, sa, Coridei, Giorgio, lì anche la gente è simpatica”.  

  

7.  Inserite i pronomi appropriati,  e dov’è il caso le terminazioni dei 

participi, negli spazi     vuoti del seguente brano, in cui Matilde 

Pellegrini, proprietaria di un bar in una grande    città, chiacchierando 

con Giorgio Coridei, il suo lavapiatti e tuttofare, gli parla di Roma. 
 

 Matilde dice a Giorgio:  

 “A Roma la gente non è simpatica, mi creda Coridei, a Roma         va se         deve 

andare, non è che         stabilisca lì perché        sceglie, però anche Roma mi è piaciut       , 

a parte i locali notturni e gli spettacoli, che, lei         sa meglio di me, Coridei, non         ha 

certo il tempo di frequentare quando         lavora, ma una a Roma         trova tutte quelle 

belle strade del centro, e poi le rovine che         cammina in mezzo come stare in mezzo 

alla storia.  

 Io, quando stavo a Roma,         sono fatt        una cultura, tra l’altro avevo un 

cliente che insegnava archeologia all’università e dovevo piacer        perché passava delle 

mezz’ore con me, lì al bar, e mi parlava di questo e di quello, mi invitava a vedere i 

musei, una volta         ha portat        a vedere i Musei del Vaticano, poi, insomma non è 

del professore che volevo parlare, e guardi, Giorgio, se non         parlo ho le mie buone 

ragioni, perché quell’archeologo sembrava una persona tanto per bene, invece poi, una 

sera, ho scoperto..., ma lasciamo perdere che è meglio, insomma è stato anche per questo 

professore che da Roma sono andat        via.  

 Ma a lei, signor Coridei, Giorgio, che città piacciono?”. 

 

 

8.  Scrivete la seconda parte delle seguenti frasi secondo le indicazioni fornite tra 

parentesi    quadre, come nell’esempio. 
 

Esempio      Ho fatto intonacare le pareti:  [essere necessario - far fare]   

                                    ‘   è stato necessario 

farlo fare 
 

1.  I residenti se ne sono andati da una palazzina occupata: [essere costretti - 

abbandonare].   

2.  Andrò presto a Roma: [andare - vivere]. 

3.   Non si sono conservate tutte le facciate medievali: [essere inevitabile - 

perdere - alcune] 

4.   Gli avete gridato in faccia la verità: [essere soddisfatti - fare].  
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5.   Si trovano male al freddo: [avere difficoltà - sopportare]. 

 

9.  Scrivete la seconda parte delle seguenti frasi secondo le indicazioni fornite tra 

parentesi    quadre, come nell’esempio. 
 

Esempio      Ho fatto intonacare le pareti:  [essere necessario - far fare]   

                                    ‘   è stato necessario 

farlo fare 
 

1.  Una nota personalità è arrivata in città: [decidere - stare - tre giorni]. 

2.  Il Comune ha assegnato degli alloggi: [deliberare - assegnare - trentasei]. 

3.   Manderò un telegramma a Luca: [volere - comunicare - una notizia 

importante]. 

4.   Avevo una casa in centro: [essere costretto - vendere].  

5.   Si restaureranno due palazzi: [venire il momento - ripristinare]. 

 

10. Inserite un pronome appropriato in ciascuno degli spazi vuoti del seguente brano. 
 

 La grande città         trasforma e muta continuamente. Ciò che modifica la città, 

ciò che 

        cambia, è “il progresso”, come         definiscono alcuni, o “l’urbanizzazione 

selvaggia”, come         definiscono altri. Diverse ideologie animano gli uni e gli altri, 

spingendo        a contrappor       .  

 I sostenitori del progresso ci dicono che più la città cresce, più migliora perché 

servizi e comunicazioni più efficienti         rendono più vivibile. I pessimisti ci mettono di 

fronte alla verità opposta: secondo        , il processo di crescita delle città         rende 

invivibili,         fa diventare stressanti.  

 Ma se         considerano le città di piccole e medie dimensioni, quasi tutti         

ritengono più vivibili delle metropoli. 

 

11. Costruite una breve frase con ciascuna delle seguenti coppie di pronomi e verbi. 
 

1. Ci parlo. 2. Lo parlo. 3. Ne parlo. 4. Gli parlo.  

5. Ci scrivi. 6. Ne scrivi. 7. La scrivi. 8. Le scrivi. 9. Gli scrivi. 

10. Ci pensa. 11. Ne pensa. 12. Li pensa.  

13. Ci giochiamo. 14. Lo giocate. 15. Gli giochiamo.  

16. Ci credo. 17. Ci crediamo. 18. Lo credo. 19. Credete loro.  

20. Si fermano. 21. Li fermano. 

22. Mi piace. 23. Mi piacciono. 24. Mi piaccio. 25. Gli piaccio. 26. Le piacciono. 

 

12. Mettete nel passato prossimo le frasi che avete costruito all’esercizio precedente . 

       

13.  Mettete al passato il seguente discorso che Latino D’Amante fa a un amico 

maschilista     come lui. 
 

 Che tipo quella lì: la vedo, la saluto, la piloto verso il bar, la facciuo accomodare, 

la faccio ridere con due o tre frasi giuste, la dirigo verso la pista da ballo, la faccio 

ballare; lei sembra contenta finché appare Arrigo: lo vede, lo fissa, lui la vede, la fissa, io 
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li osservo e resto lì impalato; Arrigo le si avvicina, la prende per la vita e la porta via. Io 

lì come un cretino. Li ucciderei. 

       

 

 

14.  Trasferite nella terza persona il seguente filo di pensiero di Martina Soliera. 
 

 Mi ha accompagnato alla stazione, mi ha aiutato con le valigie, mi ha detto di 

riguardarmi, mi ha salutato e se n’è andato dopo avermi detto: “Ti scrivo presto, ma devi 

rispondermi subito”. Mi sono seduta nello scompartimento e il treno è partito. Mi sono 

accesa una sigaretta. Lui mi penserà, mi telefonerà, mi scriverà davvero?. 

 

15.  Completando gli spazi vuoti con un verbo e un pronome, ricostruite le risposte di 

Serio    Contabile ad una telefonata della sua fidanzata Martina Soliera 

che si è trasferita      temporaneamente in un’altra città 

(come nella prima risposta di Serio, già svolta)..                                                                                                                                                                                          

 

MARTINA Mi scriverai? 

SERIO  Lo sai che non posso fare a meno di scriverti. 

MARTINA E mi pensi? 

SERIO  Non riuscirei a non                                 . 

MARTINA E bagnerai i fiori in casa mia? 

SERIO  Figurati se mi dimentico di                                 . 

MARTINA Le chiavi di casa mia ce le hai, no? 

SERIO  Certo, come farei a non                                 ? Me le hai date tu. 

MARTINA Come mi manchi, Serio. 

SERIO  Anche tu: non potresti mai non                                 . 

MARTINA Bé, ora vado, sai, le telefonate costano. 

SERIO  Ciao, e pensami. 

 

16.  Trasferite il seguente dialogo dalla forma “tu” alla forma “lei”. 
 

- Voglio parlarti, devo dirti una cosa importante. 

- Dimmi, sono tutto orecchi. 

- Sei pronto? Ne sei sicuro? 

- Sì, dimmi quello che devi dirmi. 

- Ti hanno licenziato. 

- Come? Ti dà di volta il cervello? 

- No no, dico davvero, ti hanno tolto il posto di lavoro. 

- E perché? Cosa ho fatto? 

- Niente. Riduzione del personale. 

 

17.  Traducete il seguente brano in italiano.  
                                                                                                                             

I’ll phone him and tell him his boss has decided to make him redundant. How can I tell 

him such a horrible thing? How shall I tell him? Poor me. No, I won’t phone him. I’ll ask 

his brothers to do it. Yes, I’ll ask them, they’ll find the right words. I’ll phone them 

immediately. 
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18.  Inserite i pronomi adatti negli spazi vuoti del seguente brano. 
 

 Così è il mio rapporto con gli animali:        amo (quasi tutti). Ma proprio perché        

amo, non  

       interessa la bioetica. Il fatto di amar       non è però sufficiente a farmi escludere di  

uccider       per mangiar      : infatti amo il sistema vivente nel suo complesso, e 

l’uccisione e la morte sono parte del sistema, che, senza di        non esisterebbe.  

 La cosa è tanto ovvia che i vegetariani per motivi morali mi sembrano proprio 

assurdi: mentre capisco benissimo quelli che sono vegetariani in quanto provano 

ripugnanza a alimentar       di esseri umani che amano, non capisco affatto quelli che 

dichiarano che, come        abbiamo diritto alla vita, così        hanno anche gli altri animali, 

e su questo fondano il loro assoluto vegetarianesimo. 
 

[Tratto da un saggio di Laura Conti] 

 

 

 

 

19.  Inserite ”ci” o “ne”, secondo la necessità, negli spazi vuoti del seguente 

brano. 
 

 Allo stadio        sono andato domenica scorsa:         sono entrato contento e calmo 

e         sono uscito con le ossa rotte perché         è stata un’esplosione incredibile di 

violenza: gente che si pestava, e io mi         sono trovato in mezzo, non         sono riuscito 

a turarme        fuori. Una cosa incredibile:         hanno parlato i giornali cittadini a titoli 

cubitali. Che barbarie. 

     

20.  Rispondete alle seguenti domande di un’inchiesta. Rispondete enfaticamente, in 

modo     affermativo o negativo con un sì o un no seguito da 

pronomi e dalla ripetizione di     opportune parole delle 

domande, come nelle prime due domande già svolte. 
                                                                                                                                                                                                                                    

 

1.   Lei ha mai tolto la vita a un animale?          | No, non 

glie’ho mai tolta. Non ho mai         

  | ucciso nemmeno un insetto fastidioso.  
                                                                                                                                                                                                                                    

 

2.   Si è mai interessato (interessata) alla vivisezione? | Sì, me ne 

interesso dalla prima volta          

  | che ne ho sentito parlare. 
 

                                                                                                                                                                                                                                    

 

3.   Riporrebbe la sua fiducia in un partito che si  | 

  battesse per proibire gli esperimenti sugli animali? | 
                                                                                                                                                                                                                                    

 

4.   Ha mai tenuto un animale in gabbia?  | 
                                                                                                                                                                                                                                    

 

5.   Si è mai impietosito (impietosita) per il destino | 

  di un animale in uno zoo?   | 
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6.   Darebbe la sua approvazione ad una legge che | 

  vietasse gli zoo?    | 
                                                                                                                                                                                                                                    

 

7.   Ha mai messo la museruola a un cane?  | 
                                                                                                                                                                                                                                    

 

8.   Fornirebbe il suo sostegno ad iniziative che  |  

  impedissero l’uso delle museruole?  | 
                                                                                                                                                                                                                                    

9.   Gli animali ci hanno fatto dei torti?  | 
                                                                                                                                                                                                                                    

 

10. Secondo lei ci sono delle maniere per rendere | 

  paritario il rapporto tra esseri umani e animali? | 
                                                                                                                                                                                                                                    

 

21. Sostituite con pronomi appropriati le parti sottolineate delle seguenti frasi, 

cambiando     anche altre parti del discorso dov’è necessario, 

come nella prima frase già svolta. 
 

1.   Hanno costruito una raffineria di petrolio sul mare.        ‘      Ce 

l’hanno costruita    

2.   È meglio tenersi lontani dalle zone inquinate.   ‘  

3.   Certi coloranti provocano intossicazioni all’organismo. ‘ 

4.   C’è chi ci ha venduto prodotti pericolosi per l’ambiente. ‘ 

5.   È bene alimentarsi con cibi naturali.   ‘ 

6.   Ci sono diverse forme di energia pulita.   ‘ 

7.   L’industria ha tolto antichi equilibri a molte società. ‘ 

8.   Portare rispetto alla natura è essenziale.   ‘ 

 

 

22. Riformulate con pronomi appropriati le seguenti frasi, come nella prima frase già 

svolta. 
 

1.   Dammi quel libro!           ‘      Dammelo! 

  

2.   Fa’ una telefonata a Mario!    ‘  

3.   Va’ via da casa mia!    ‘ 

4.   Di’ qualcosa di gentile a Enza!   ‘ 

5.   Non date mai schiaffi ai bambini!   ‘ 

6.   Prenditi cura di chi ha bisogno di te!   ‘ 

 

23.  Costruite una frase con ciascuna delle seguenti espressioni. 
 

1.  Andarsene; 2. Farcela; 3. Filarsela; 4. Prendersela; 5. Me ne vuoi?; 6. Cosa me ne faccio?;  

7. Ce ne vuole; 8. Me lo sento; 9. Non me la sento; 10. Non me ne importa niente. 

     

24. Inserite, secondo la necessità, di volta in volta i pronomi adatti o le terminazioni 

del     participio negli spazi vuoti del seguente brano. 

 

 Matilde Pellegrini, proprietaria di un bar, si è comprat        una porche:               è  
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comprat       con i soldi che ha vint       in una lotteria. 

 Anche Giorgio Coridei, lavapiatti e tuttofare nel bar gestit       dalla Pellegrini, 

aveva  

comprat       un biglietto della stessa lotteria, ma non ha vint       nemmeno una lira. 

 La fortuna sfacciata di Matilde. Giorgio        invidia e un po’ anche        odia 

perché era già  

piena di soldi e adesso ha anche questa macchina che non ha pagat      , mentre lui, 

Giorgio, 

i pochi oggetti che ha               guadagna tutti col sudore della fronte; a lui, di fortuna non  

       è mai toccat      . 

 A volte Giorgio pensa di lasciare il suo lavoro di lavapiatti e tuttofare, che non        

piace; 

ma ogni volta che pensa di licenziar      , subito dopo        ripensa e non        fa. Di 

licenziarsi davvero e ritrovar       disoccupato Giorgio non               sente.  
 

25.  Inserite i pronomi adatti negli spazi vuoti del seguente brano: si tratta di una 

pagina di     diario di Gemma Lubraghi, da sei mesi insegnante 

di lettere di ruolo presso una scuola    statale. 
   

 Sono sei mesi che lavoro in questa scuola e da sei mesi, tutte le mattine, i miei 

colleghi mi accolgono in silenzio nella sala professori, o tutt’al più         danno un 

“buongiorno” svogliato: la frasi che         dicono                 dicono per circostanza, tanto 

per non tenere la bocca chiusa, che squallore. 

 Poi entro in classe: i ragazzi         accolgono con delle risate e delle urla, ed                 

rispondo alzando la voce per superare il volume della loro voce. Vorrei poter parlare con 

questi giovani, vorrei poter dire         tutte le cose che ho dentro, ma non è il caso, devo 

impor        su di         e vincere ogni momento la prova di forza a cui         sottopongono.  
 

26.  Inserite i pronomi adatti negli spazi vuoti del seguente brano: si tratta di una 

pagina di     diario di Gemma Lubraghi, da sei mesi insegnante 

di lettere di ruolo presso una scuola    statale. 
   

 Delle mie lezioni, i miei alunni si interessano ben poco di solito, ma a volte riesco 

a  

incuriosir        con qualche aneddoto, con qualche frase ben piazzata. 

 Verso l’una, vado a mangiare:         vado con la Gorrieri, la collega di fisica, ed è 

tutto un lamentar        delle lezioni, delle riunioni, delle strutture carenti di questa scuola 

che non funziona.  

 Almeno, con la Gorrieri, a differenza che con gli altri colleghi, qualche 

confidenza                 facciamo, ma a volte         sembra che la Gorrieri e         siamo due 

di quelle signorine sole di fine Ottocento, frustrate, tutte casa e lavoro. 

 È tutto uno squallore, non c’è niente da fare. Nella scuola in cui sono stata assunta                 

trovo come         può trovare un prigioniero al confino o in un campo di lavoro. 
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Passato prossimo 

 
                                                                                                                  

 

 

 

1. Mettete al presente indicativo le seguenti forme verbali. 
 

 1. Ho scelto. 2. Abbiamo scelto. 3. Hai sciolto. 4. Avete sciolto. 

 5. Ha supposto. 6. Hanno supposto. 7. Ho imposto. 8. Abbiamo imposto.  

 9. Ha dovuto. 10. Hanno dovuto.11. Sono uscita. 12. Siamo uscite.  

 13. Si è doluto. 14. Si sono doluti. 15. Hai cercato. 16. Avete cercato. 

 

2. Spiegate perché i participi di ciascuna delle seguenti forme verbali terminano ora 

in o, ora   in  a, ora in i, ora in e. Quindi mettete queste forme verbali nel 

presente indicativo. 
 

1. Ho speso. 2. Hai saputo. 3. Ha detto. 4. E’ partita. 5. Siamo stati. 6. Avete perso. 7. Sono 

spariti. 

 

3. Mettete al passato prossimo ciascuna delle seguenti frasi. Utilizzate, secondo la 

necessità,   di volta in volta l’ausiliare “avere” o “essere” e le terminazioni 

corrette del participio.  
 

1. Investo soldi. 2. La gente compra. 3. Teniamo presente il problema. 4. Qualcuno va fuori 

mercato. 5. Esiste l’emarginazione. 6. Stiamo bene. 7. Le società si divaricano. 8. Si nota un 

fatto. 

 

4.  Mettete di volta in volta al presente o al passato prossimo, secondo la 

necessità, i verbi    sottolineati all’infinito nel seguente brano. 
 

 L’anno scorso, il CIRS (Centro Italiano per i Rilevamenti Sociali) CONDURRE 

un’indagine tra gli adulti dell’isolato comune montano di Avito; e ieri sera, alla libreria 

“Ieri e oggi”, il gruppo di ricercatori che SVOLGERE l’indagine PRESENTARE il 

volume Avito: un’isola nel tempo (ed. Il Ponte d’Oro, pp. 417) che RACCOGLIERE i 

dati e li COMMENTARE. Cosa DICHIARARE gli intervistati ai ricercatori? VEDERE 

le risposte più interessanti. 

 La maggioranza degli intervistati DICHIARARE di non assegnare valore al 

denaro, anche se ne CONOSCERE le funzioni e lo UTILIZZARE per transazioni con non 

avitani. Lo USARE fuori del territorio del comune di Avito per vari motivi; e nel 

territorio del comune con un certo numero di turisti che AVVENTURARSI su fino ad 

Avito quasi esclusivamente perché PERDERSI sulle biforcazioni di questo o quel 

sentiero che il CAI (il Club Alpino Italiano) non RITENERE opportuno contrassegnare 

con bande colorate sulle pietre come FARE di solito nei punti di svincolo degli itinerari 

più battuti.  

 Senza eccezione gli avitani intervistati dal CIRS AFFERMARE che, a memoria 

d’uomo, nessuno di loro SBAGLIARE direzione su questi sentieri nemmeno una volta: 
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“Non NASCERE certo ad Avito chi nelle selve SMARRIRSI”, RISPONDERE con un 

adagio locale, a una delle domande dei ricercatori, una decina di intervistati.  

 

5.  Mettete di volta in volta al presente o al passato prossimo, secondo la 

necessità, i verbi    sottolineati all’infinito nel seguente brano (qui sotto 

e alla pagina successiva a questa). 
 

 I ricercatori del CIRS CHIEDERE agli abitanti del comune montano e isolato di 

Avito come PROCURARSI quella percentuale di generi alimentari che non COMPRARE 

o BARATTARE in città.  

 Il 32% degli intervistati RISPONDERE che VIVERE di bacche, ghiande, 

castagne, prodotti dell’orto e acqua.  

 Il 68% EVITARE di rispondere o FORNIRE risposte evasive.  

 RISULTARE inoltre dall’indagine che un terzo circa degli intervistati 

POSSEDERE un cavallo, o una bicicletta, o l’uno e l’altra; il 16% POSSEDERE una 

moto; la rimanente popolazione ANDARE a piedi. Sulla provenienza delle moto 

ESSERE inutili gli sforzi da parte dei ricercatori di sollecitare risposte; il 49%, 

comunque, RIVELARE di non aver mai messo piede su una macchina. 

 TRATTARSI di una comunità longeva. Tra i più anziani, il 60% SUPERARE 

l’ottantacinquesimo anno d’età, il 30% il novantacinquesimo, il 10% il centesimo. L’anno 

scorso il più anziano COMPIERE centosedici anni. “Chi VIVERE di poco VIVERE di 

più”, dice un proverbio avitano. 

 

6. Mettete al passato prossimo le forme verbali sottolineate nelle seguenti 10 frasi. 

Spiegate,   caso per caso, perché va usato ora l’ausiliare “avere”, ora 

l’ausiliare “essere”.  
 

1.   Definisco il lavoro “un diritto condizionato dall’obbligo”.  

2.   ”Beata te, Fulvia. Con tutte le cose che sai fare, cadi sempre in piedi, 

anche quando ti    succede di andare in cassa integrazione”.  

3.   L’impiegato Giorgio Coridei, affetto da stress, ride tra sé stranamente 

dall’inizio dalla    fine dell’orario di lavoro.  

4.   Piove durante le ferie: che roba!  

5.   Cambiamo alcune delle nostre opinioni sul lavoro man mano che 

cambiamo età.  

6.  Le nostre opinioni riguardo al lavoro cambiano man mano che cambia la 

nostra età.  

7.   ”E’ vero che voi due, Enza e Sandra, svenite e rinvenite dopo ogni 

discussione     sindacale agitata?”  

8.  Grave la crisi economica, i disoccupati perdono la speranza di ottenere un 

lavoro e non    la rinvengono trovando di quando in quando occupazioni 

temporanee. 

9.   Enza si oppone agli scioperi.  

10.   Fulvia e Giorgio si oppongono ai crumiraggi. 

 

7. Mettete al passato prossimo i verbi sottolineati all’infinito nelle seguenti frasi. 
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1.   Chi VIVERE solo per il lavoro non va forse in crisi il giorno stesso che va 

in pensione? 

2.   Se in vita tua hai pensato sempre e soltanto al lavoro, VIVERE davvero 

una vera vita?  

3.   L’impiegato Giorgio Coridei, affetto da stress, SCENDERE le scale 

distrattamente:     patatrac! Ora è in ospedale.   

4.   CORRERE molto durante le ferie e ora sono in forma.  

5.   Stamani Fulvia CORRERE letteralmente al lavoro per non arrivare tardi.  

6.  Le nostre opinioni riguardo al lavoro DERIVARE dalla riflessione e 

dall’esperienza.  

7.   ”E’ vero che voi due, Enza e Sandra, AUMENTARE di peso perché 

mangiate quintali di   pasticcini a causa della tensione nervosa dopo ogni 

discussione sindacale agitata?”   

8.  Gli esperti DERIVARE i dati sulla disoccupazione da analisi statistiche. 

9.   Enza SCENDERE dal secondo al primo piano della ditta dove lavora, per 

votare contro    una proposta di sciopero in un’assemblea sindacale.  

10.   Fulvia e Giorgio AUMENTARE di un’ora la durata del loro turno ai 

picchetti. 

 

8. Mettete al passato prossimo “potere”, “dovere”, “volere” nelle frasi sottolineate 

qui sotto.  
 

1.  Coridei, affetto da stress, deve passare sessanta giorni in un ospedale 

psichiatrico. 

  I medici dicono che le sue condizioni possono migliorare con una terapia 

di      autocontrollo: Coridei deve smettere di ridere tra sé 

ogni 45 secondi. 
 

2.  Ingrassate per i dolci che mangiavano per rabbia contro lo sciopero, Enza 

e Sandra     devono smettere i vecchi vestiti diventati stretti, ma 

non vogliono peggiorare le loro    finanze comprando vestiti nuovi. Per 

dimagrire devono passare a sostenere lo sciopero.  
 

3.  L’amore tra Fulvia e Giorgio può cominciare perché devono iniziare le 

loro giornate    picchettando insieme la fabbrica in cui lavorano. In questo 

modo i loro discorsi possono    continuare liberi e distesi: Fulvia e Giorgio 

possono proseguire i discorsi che prima    dello sciopero lasciavano a 

mezzo, interrotti dalla sirena che dava il segnale d’ingresso. 
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Passivo 

 
                                                                                                                  

 

 

 

1.  Spiegate la differenza di significato tra le seguenti frasi. 
 

1.  Sono divorato dalla passione. 

2.  Sono stato divorato dalla passione. 

3.   Ero divorato dalla passione. 

4.  Ero stato divorato dalla passione. 

5.  Sarò divorato dalla passione. 

6.  Sarei divorato dalla passione. 

7.  Sarei stato divorato dalla passione. 

 

2.  Mettete all’attivo le seguenti forme passive. 
 

1.  I pesci piccoli sono ingoiati dai pesci grossi. 

2.  Alcuni manifesti pacifisti sono stati affissi sui muri da un gruppo 

antimilitarista. 

3.   Una sostanziosa tangente è stata pagata al politico Lo Combo 

dall’imprenditore Pecunia. 

4.  Ai Mondiali del 1994, la Nazionale italiana di calcio fu sconfitta dalla 

squadra irlandese. 

5.  Durante il proibizionismo, la produzione e il consumo di alcolici furono 

vietati dalla legge. 

6.  Magari i ricordi peggiori potessero essere sempre cancellati dalla 

memoria. 

7.  Da chi non sarà stata mai detta nemmeno una volta una bugia? 

 

3.  Mettete al passivo le seguenti forme attive. 
 

1.  Un’alluvione ha devastato una vasta zona. 

2.   I romanzi rosa non sempre li scrivono autori commerciali. 

3.  Guglielmo Marconi trasmise i primi messaggi radio dall’Irlanda. 

4.  Non mi trufferà mai più nessuno. 

5.  Gli esseri umani dovrebbero rispettare di più la natura. 

6.  Quanti di noi non avranno mai bevuto il calice dell’amarezza? 

7.  Mi hanno rubato il portafogli. 

 

4.  Traducete le seguenti frasi in italiano. 
 

1.   I am told you have been given a job.  

2.   She was presented with a bunch of flowers.  

3.   They have been asked to do something.  

4.   You will be expected to work overtime once a week.  



 36 

5.   Mrs Pagliari-Ridolfi is kindly requested at the information desk.  

6.   It is believed that... 

7.   It was thought that.... 
   

5.  Spiegate la differenza di significato tra le frasi di ciascuna delle seguenti 

quattro coppie. 
 

1.  a) Le provviste che avevamo in frigorifero sono terminate. 

  b) Le provviste che avevamo in frigorifero sono state terminate. 
 

2.  a) Il direttore del giornale che leggo di solito è cambiato. 

  b) Il direttore del giornale che leggo di solito è stato cambiato. 
 

3.  a) Mi sono coinvolto in un progetto. 

  b) Sono stato coinvolto in un progetto. 
 

4.  a) Elio lavorava in un ufficio, ma si è licenziato. 

  b) Elio lavorava in un ufficio, ma è stato licenziato. 

 

6.  In quelle tra le frasi passive qui sotto in cui è possibile, sostituite “venire” 

a “essere”     (come nell’esempio).  
 

Esempio Il Presidente sarà eletto il mese prossimo ‘  Il Presidente verrà eletto. 

   Il Presidente è stato eletto il mese scorso ‘ La forma con 

“venire” qui non è possibile. 
 

1.  Sarò invitato alla tua festa? 

2.  Giorgio è appena uscito dall’ospedale in cui era stato ricoverato. 

3.  Spesso le decisioni sono prese sopra la nostra testa. 

4.  Non siete stati colti mai dal panico? 

5.  Quando fu nominato il nuovo manager, in ditta furono prese delle 

decisioni discutibili. 

6.  Se non fossi geloso, non sarei scosso dal fatto che ti vedi tutti i giorni con 

un’altra persona. 

7.  Se non fossi stato stanchissimo, non sarei stato vinto dal sonno. 

8.  Nell’ultimo incontro, il campione del mondo di pugilato è stato messo 

knockout. 

9.  Tutti noi siamo privati dell’eterna giovinezza dalle leggi di natura.  

10. Dopo che l’aereo sarà atterrato, la porta sarà aperta e finalmente metterò i piedi 

per terra. 

 

7.  In quelle tra le frasi qui sotto in cui è possibile, sostituite “andare” a idee 

di dovere e     necessità (come nell’esempio).  
 

Esempio In una situazione di emergenza si devono prendere misure urgenti e risolutive.  

   ‘  In una situazione di emergenza vanno prese misure urgenti 

e risolutive.    

1.  Questo lavoro deve essere finito rapidamente. 

2.  È sempre stato necessario rispettare il nostro prossimo. 

3.  La libertà è stato necessario difenderla in passato e bisognerà difenderla 

ogni volta che     verrà messa in pericolo. 
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4.  Bisogna dire le cose con calma a chi si arrabbia per un nonnulla. 

5.  L’urbanizzazione avrebbe dovuto essere compiuta con meno squilibri 

ambientali. 

6.  L’urbanizzazione doveva essere compiuta con meno squilibri ambientali. 

7.  Si deve stare nell’acqua per imparare a nuotare. 

8.  Si deve conoscere l’acqua per imparare a nuotare. 

9.  Per fare le scelte giuste, si dovrà sapere ciò che si vuole. 

10. Per fare le scelte giuste, si dovranno esaminare bene le alternative che ci stanno di 

fronte. 

 

8.  Date la forma passiva completa dei seguenti titoli di giornale (come 

nell’esempio).  
 

Esempio Ritirate ieri le truppe.   ‘  Sono state ritirate ieri le truppe. 

 

1.  Presentato ieri il progetto di legge. 

2.  Aperto, da domani, il dibattito parlamentare sulla fiducia al governo. 

3.  Travolti da una valanga due turisti. Già partite le squadre di soccorso. 

4.  Coppia aggredita. Arrestati i rapinatori. 

5.  Pensioni abolite? Lo si vedrà domani alla Camera. 
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Perfetto e imperfetto 

 
                                                                                                                  

 

 

 

1.  Usate qui sotto il passato prossimo o l’imperfetto completando le frasi incomplete 

con      vostre idee e coniugando i verbi sottolineati in 

stampatello tra parentesi  
 

1.   Ieri per due ore ..........................  

2.   Ieri sera lo spettacolo DURARE tre ore.  

3.   Ero al cinema da mezz’ora, quando all’improvviso 

..........................  

4.   Tutti i  giorni, l’anno scorso, ..........................  

5.   Tutto il giorno, ieri, .......................... 

6.   Lia e Leo stavano litigando come al solito: mentre Leo URLARE, 

Lia TAPPARSI le      orecchie. 

7.   Era un bella serata, stellata e placida. Di colpo si SENTIRE una 

forte scossa di       terremoto. 

8.   Anni fa mi sono trasferito da Milano a Roma. Appena arrivato 

Roma, per prima cosa      .........................., in seguito 

.........................., quindi .........................., 

   alla fine .......................... 

9.   Il governo era in carica da due anni, allo scadere dei quali 

CADERE anticipatamente.  

10.  Sono uscito perché ESSERCI il sole, FARE caldo ed io non AVEVO 

voglia di stare in casa.  

 

2.  Mettete al passato le parti sottolineate del seguente brano. Per le parti verbali 

scegliete di     volta in volta tra imperfetto e passato prossimo. 

Cominciate così: “Abitavo in centro...”.  
 

 Da un po’ di tempo abito vicino al mare. Esco tutte le sere da quando vivo qui.  

 Stasera, come sempre, esco e invece di guardare fisso sul marciapiede del 

lungomare come per lo più faccio, mi metto a guardare in alto, verso il punto dove penso 

di vedere le stelle.  

 Le vedo per un attimo e un attimo dopo le nasconde lo smog che sta uscendo dalle 

ciminiere della centrale elettrica.  

 In riva al mare, la centrale, illuminata, si staglia contro la notte qui davanti a me; 

il fumo che le ciminiere emanano non si può certo considerare un dettaglio romantico del 

paesaggio. 

 

3.  Negli spazi vuoti qui sotto, usate, a seconda dei casi, l’imperfetto o il passato 

prossimo.     Inserite in ciacuno degli spazi vuoti quello più 

adatto tra i seguenti verbi: continuare, dire,     esclamare, essere, 
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lamentarsi, ordinare, rimanere, riuscire, sapere, spegnersi, tirare,     

 trovarsi, tornare, vedere.  
 

 Ero in treno. Improvvisamente                            la luce e lo scompartimento                            

al buio. Nessuno                            cosa fare. Io                            seccato perché non 

                           a continuare a leggere il mio libro.  

 Il bambino seduto davanti a me urlava a più non posso: la madre gli                            

di stare zitto e gli                            le orecchie. Io non li                           , naturalmente, 

ma il bambino 

                           a gridare: “Mamma, smettila di tirarmi le orecchie”, e: “Mi fai male, 

mamma”. Insomma, è ovvio che la madre gli                           le orecchie. 

 Il mio vicino di posto, un signore distinto seduto alla mia destra,                            

che era  

uno scandalo. 

 Anche il mio cuginetto, seduto alla mia sinistra, urlava come un ossesso e 

disturbava la marchesa Rubelli, seduta alla sinistra del mio cuginetto. La marchesa                            

del fatto che i tempi erano cambiati e a un certo punto                           : “Non c’è più 

ritegno! Ma insomma! Non c’è più bon ton!”. 

 È a quel punto che io mi sono domandato se                            in un manicomio. 

Proprio mentre stavo per urlare,                            la luce. 

 

 

4.  Coniugate nei tempi opportuni dell’indicativo i verbi sottolineati 

all’infinito nel seguente     articolo. 
 

 Ieri, in tribunale, lui, il Re Mida dello scandalo degli appalti, ACCUSARE sua 

moglie. La moglie, NEGARE le accuse e in lacrime gli DIRE: “ESSERE un uomo dai 

due volti, la mia rovina”.  

 ESSERE drammatico il confronto di due ore che TENERSI in tribunale. La 

coppia plurimiliardaria dello scandalo degli appalti SCAMBIARSI accuse disperate, 

violente, talvolta ai confini del grottesco. 

  “Tu CAMBIARE”, ha detto la donna, “ormai PENSARE solo ai soldi”.  

 Alla fine lui la ABBRACCIARE e DIRE: “DOVERE capire”.  

 Lei INSISTERE: “ESSERE  un uomo dai due volti, ESSERE la mia rovina”.  

 Lui, il Re Mida degli appalti non RIUSCIRE a reagire, SEMBRARE un pugile 

colpito a freddo, colpito duro.   
 

[Basato su un articolo di Giovanni Marino] 

 

5. Coniugate nei tempi opportuni dell’indicativo i verbi sottolineati all’infinito nel 

seguente   articolo. 
 

 Ieri il Re Mida dello scandalo degli appalti, ESSERE in tribunale, sotto processo e 

ACCUSARE sua moglie.    

 Sua moglie gli ha risposto:  “Ma tu perché CERCARE coinvolgere in questo 

scandalo anche la tua famiglia? Perché CERCARE di coinvolgere anche me? Dovevi 

proprio fare anche il mio nome nell’inchiesta? Le tangenti degli appalti le PRENDERE tu 

per tutto un anno: li hai rubati tu i soldi, non io. E invece GETTARE il mio nome nel 
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fango e FARE arrestare anche me. Ma lo SAPERE che senza di me nostro figlio ESSERE 

perso? Lo SAPERE che STARE malissimo?”.  

 Suo marito, il Re Mida degli appalti, non TRATTENERE le lacrime, ESSERE 

pallido, le sue mani TREMARE.  

 ESSERE mezzogiorno: da pochi minuti la coppia miliardaria, una delle più ricche 

d’Italia, DARE vita ad un confronto destinato a lasciare il segno nella storia degli 

scandali italiani. 
 

[Tratto, con omissioni e modifiche, da un articolo di Giovanni Marino] 

 

6. Coniugate opportunamente i verbi sottolineati all’infinito nel seguente brano, in 

cui    Gemma Lubraghi parla della sua esperienza lavorativa e di un 

concorso che ha sostenuto   ieri. 
 

Gemma Lubraghi dice: “Tre anni fa mi sono laureata in lettere. LAVORARE per due 

anni presso una scuola privata di Caserta. VIVERE tre fasi in questa mia esperienza di 

lavoro: dal primo all’ultimo istante della prima fase, tre mesi esatti, AVERE entusiasmo; 

poi, di colpo, ENTRARE nella seconda fase, di altri due mesi, in cui VIVERE il mio 

impiego come routine; dopo questi cinque mesi, COMINCIARE a provare noia per il 

lavoro ripetitivo e rabbia per lo stipendio del tutto inadeguato. Per lavorare nella scuola 

pubblica DOVERE preparare, negli ultimi sei mesi, un concorso piuttosto difficile: 

PASSARE le nottate in bianco e non USCIRE quasi mai, ANDARE avanti così da 

gennaio all’altro ieri. Ieri ESSERCI l’esame scritto di questo concorso. SOSTENERE 

l’esame. Penso di averlo superato perché conoscevo bene l’argomento; perciò forse mi 

ammetteranno all’orale, che si terrà tra un anno”. 

 

7. Nei casi in cui, nell’esercizio  precedente, avete usato il presente, l’imperfetto e il  

  passato prossimo, spiegate perché, di volta in volta, avete scelto l’uno o 

l’altro. 

   

8.  Coniugate opportunamente i verbi sottolineati all’infinito nel seguente 

brano (qui sotto e    alla pagina successiva a questa). 
 

 Sono un gorilla, cioè faccio il gorilla di mestiere.  

 ESSERE assunto quattordici mesi fa. In principio mi FARE impressione la parola 

gorilla e prima di decidermi a accettare questo lavoro RIMANERE disoccupato per quasi 

sei mesi, durante i quali VIVERE con la pensione, poi mi DIRE che non POTERE andare 

avanti a fare la fame io e mia moglie per colpa di una parola. 

 Perché mi chiamano gorilla io non lo so e non lo voglio nemmeno sapere. Io so 

soltanto che sulla lettera di assunzione c’è scritto “agente in servizio di vigilanza privata”.  

 I primi tempi che facevo questo lavoro, ogni volta che SENTIRE pronunciare la 

parola gorilla FARE un salto, anche se si PARLARE del gorilla che sta al giardino 

zoologico. Ormai non ci FARE più caso anche se mi chiamano gorilla i ragazzini della 

strada dove ABITARE.  

 Sono un gorilla, e allora? ESSERE un mestiere come un altro, e anche pagato 

bene.  
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 Quelli stessi che a qualche tempo fa mi PRENDERE in giro, adesso che ESSERE 

disoccupati o in cassa integrazione, VENIRE a domandarmi se per caso ci sarebbe un 

posto da gorilla anche per loro. 
  

[Adattato da Luigi Malerba] 

 

9.  Tra i verbi sottolineati all’infinito nel seguente brano, lasciate nell’infinito quelli 

che lo     richiedono, e coniugate opportunamente gli altri. 
 

 Tempo fa [io] ebbi occasione di ASSISTERE a un’assemblea di condomini. Essi 

DISCUTERE con violenza, OPPORSI  in maggioranza all’assunzione di un portiere. 

Alcuni OPPORSI perché il portiere COMPORTARE una spesa in più per ogni 

condomino; altri perché non VOLERE FAR VEDERE che ESSERE loro a CHIEDERE il 

portiere, per non SENTIRSI DIRE dagli oppositori: ‘Chi VOLERE un portiere, se lo 

PAGARE’; una condomina dell’ultimo piano OPPORSI perché il portiere ESSERE un 

vecchio desiderio della condomina del primo piano; i mariti SCHIERARSI con le mogli. 
 

[Adattato da Achille Campanile] 

 

10. Tra i verbi sottolineati all’infinito nel seguente brano, lasciate nell’infinito quelli che 

lo     richiedono, e coniugate opportunamente gli altri. 
 

 Un giorno [io] assistei a un’assemblea di condomini, i quali non VOLERE il 

portone di casa. Uno solo di essi, un vecchio signore, SOSTENERE l’opportunità di 

AGGIUNGERE alla quota pagata da ognuno per i rispettivi appartamenti una certa 

somma per METTERE insieme il denaro OCCORRERE a FARE il portone. Il vecchio 

signore CALDEGGIARE questa audace tesi in contraddittorio con gli altri condomini, i 

quali PROCLAMARE a spada TRARRE che essi di portone non VOLERE SAPERNE, 

che INTENDERE OCCUPARSI soltanto dei rispettivi appartamenti e che ESSERE già 

troppo gravati di spese comuni; e che, in definitiva, chi VOLERE il portone se lo 

PAGARE. Finché sopraffatto dalle grida degli altri, il vecchio signore TACERE, 

RINUNZIARE al folle progetto di AVERE un portone. Il vecchio signore! Così distinto, 

esser costretto a ENTRARE e USCIRE dalla finestra. 
 

[Adattato da Achille Campanile] 

 

11. Coniugate di volta in volta nel passato remoto o nell’imperfetto, secondo la 

necessità, i    verbi sottolineati all’infinito nel seguente brano. 
 

 La scienza, non COSTITUIRE la vera professione di Lavoisier. Il grande chimico, 

nato nel 11743,  LAVORARE sempre come impiegato governativo, e dal 1768 alla 

riscossione dei tributi. La sua impopolarità AUMENTARE notevolmente quando 

PROPORRE di recintare Parigi per combattere il contrabbando. 

 SPOSARE una giovinetta di appena 13 anni, che CHIAMARSI Marie-Anne 

Paulze ed ESSERE figlia del direttore generale dell’esattoria. La giovane moglie 

ESSERE un’abile disegnatrice: ESSERE lei a illustrare il trattato di chimica del marito. 
 

[Tratto da un articolo di Franco Gàbici] 
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Possessivi 
 
                                                                                                                  

 

 

 

1. Metttete al plurale i seguenti possessivi: mio, tuo, suo, nostro, vostro, loro, 

proprio. 

 

2. Metttete al femminile e poi al plurale i possessivi elencati nell’esercizio 

precedente. 

 

3.  Dite in quali casi non si usa l’articolo con gli aggettivi e i pronomi possessivi. 

Per ogni   caso fornite un vostro esempio. 

 

4. Riscrivete le parti sottolineate delle seguenti frasi, utilizzando dei possessivi come 

nella   prima frase già svolta. 
   

1.   L’ideologia fascista è composta da miti di destra. 

  Uno di questi miti è il razzismo.        ‘ Uno dei suoi miti è il 

razzismo.  
 

2.   Le sinistre hanno alcuni obiettivi comuni, ma  

  i programmi delle sinistre variano a seconda dei ‘

 ..............................................  
  partiti e dei raggruppamenti che ne fanno parte.   
 

3.   Si potrebbe riscrivere una frase famosa dicendo  

  che oggi la televisione è l’oppio dei popoli. La TV  

  è infatti diventata la droga quotidiana di noi tutti. ‘

 ..............................................  

4.   I princìpi su cui si fonda la società sono appannaggio  

  di me, di te, di lui, di lei: di tutti. ‘ .............................................. 
 

5.   Secondo gli ideologi dell’età dell’Acquario, la gente  

  dovrebbe scrollarsi di dosso la rigidità mentale:  

  nel modo di pensare della gente dovrebbero avere   ‘

 .............................................. 
  spazio soltanto atteggiamenti flessibili.    
    

5.  Nel brano qui sotto, Matilde Pellegrini, proprietaria di un bar in una 

grande città, parla    di sé a Giorgio Coridei, il suo lavapiatti e tuttofare. 

Alle forme maschili singolari     sottolineate tra parentesi, sostituite 

le forme appropriate con o senza articolo secondo la    necessità, 

come nel primo caso già svolto. 
 

 Matilde dice a Giorgio:  

 “Io, Giorgio, mi sono fatta da me, con [MIO: la mia] testa e con [MIO] mani.  
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 Non potevano certo aiutarmi [MIO] genitori: erano poverissimi e [LORO] 

risparmi non sarebbero bastati a mantenermi agli studi. [MIO] padre faceva il contadino, 

sa Giorgio?  

 Perché continuo a darle del ‘lei’, Giorgio, proprio non lo so: [SUO] conoscenza 

l’ho fatta da tanto tempo, ormai, ma a darle del ‘tu’ non ci riuscirei, no non ci riuscirei 

proprio; questo non significa che [NOSTRO] rapporti vadano male: al contrario, Giorgio, 

lei mi è davvero simpatico”.  
    

6.  Nel seguente brano (qui sotto e alla pagina successiva a questa), Matilde 

Pellegrini,     proprietaria di un bar in una grande città, parla di 

sé a Giorgio Coridei, il suo lavapiatti e    tuttofare. Alle forme maschili 

singolari sottolineate tra parentesi, sostituite le forme    

 appropriate con o senza articolo secondo la necessità, come nel primo caso già 

svolto. 
 

 Matilde dice a Giorgio:  

 “Io, [MIO] vita me la sono costruita tutta da me.  

 Quando sono emigrata in Australia, però, ci sono andata con [MIO] sorella. Lei, 

laggiù, in Australia, si è sposata. [SUO] marito è antipaticissimo, e [SUO] figlia è viziata.  

 Dopo un po’ me ne sono andata dall’Australia anche perché [MIO] sorella, [MIO] 

cognato e [MIO] nipote non li sopportavo: non sopportavo [LORO] aria di superiorità.  

 C’è gente, lo ha mai notato, Giorgio, che quando fa i soldi mette su delle arie; 

[MIO] parenti che abitano in Australia sono gente così: tutta [LORO] vita è basata sul 

mettersi in mostra, mica sono gente genuina e tranquilla come me, e come lei, Giorgio.  

 

7.  Nel brano qui sotto, Matilde Pellegrini, proprietaria di un bar in una 

grande città, parla    di sé a Giorgio Coridei, il suo lavapiatti e tuttofare. 

Alle forme maschili singolari     sottolineate tra parentesi, sostituite 

le forme appropriate con o senza articolo secondo la    necessità, 

come nel primo caso già svolto. 
 

 Matilde dice a Giorgio:  

 “Mi creda, Giorgio, tutti hanno in testa solo [PROPRIO] interessi.  

 Cioè, dico, non io, non lei, Giorgio, noi siamo persone altruiste, [NOSTRO] 

pensieri vanno alle cose [NOSTRO] com’è naturale, lei ha [SUO] e se lo tiene stretto, io 

ho [MIO] e ci bado meglio che posso, ma noi due sappiamo tenere di conto anche gli altri 

e [LORO] problemi, ah ce n’è gente che muore di fame, e cosa dovremmo fare, lasciarli 

morire così?  

 Io ai morti di fame dò sempre qualcosa appena posso: a lei, Giorgio, per esempio, 

non ho dato un lavoro?” 

 

8.  Nel brano qui sotto, Matilde Pellegrini, proprietaria di un bar in una 

grande città, parla    di sé a Giorgio Coridei, il suo lavapiatti e tuttofare. 

Alle forme maschili singolari     sottolineate tra parentesi, sostituite 

le forme appropriate con o senza articolo secondo la    necessità, 

come nel primo caso già svolto. 
 

 Matilde dice a Giorgio:  
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 “Io sono generosa, Giorgio, lei lo sa, no? [SUO] stipendio glielo verso 

regolarmente, non può negarlo.  

 Ed è per [MIO] generosità che mi vogliono tutti bene, i clienti, tutti.  

 Io penso che [MIO] mentalità mi fa andare d’accordo con tutti. Io dico sempre 

agli altri quello che vogliono sentirsi dire, non contraddico mai le idee [ALTRUI] ed è 

per questo che gli altri mi vogliono bene.  

 Quelli che vengono qui al bar, per esempio. Vengono qui, parlano di calcio, 

ciascuno di loro ha [PROPRIO] squadra, mettiamo che uno di questi tifosi mi chieda 

‘Mati’, ma qual’è [TUO] squadra?’, allora io gli chiedo ‘E [SUO]?’, a volte dico [SUO] e 

a volte dico [TUO], a certi clienti dò del ‘tu’ e a certi dò del ‘lei’, insomma uno mi 

risponde, poniamo, che [SUO] squadra è la Juventus, e allora io dico: ‘Anch’io sto per la 

Juventus’, e a quelli che dicono ‘Milan’ io rispondo ‘Milan’.  

 Capisce Giorgio? la gente bisogna farla star bene, ai tifosi bisogna dire che si 

tiene per [LORO] squadra, così quelli tornano nel bar, si fanno il grappino in più, 

spendono dei soldi e io me li metto in tasca”.  
    

9.  Nel brano qui sotto, Matilde Pellegrini, proprietaria di un bar in una 

grande città, parla    di sé a Giorgio Coridei, il suo lavapiatti e tuttofare. 

Alle forme maschili singolari     sottolineate tra parentesi, sostituite 

le forme appropriate con o senza articolo secondo la    necessità, 

come nel primo caso già svolto. 
 

 Matilde dice a Giorgio:  

 “Sa  Giorgio,  quando qui al bar c’è una bella atmosfera stanno tutti contenti, 

ognuno scalda [SUO] sedia, anzi alle sedie ci si appiccicano e ordinano caffè e birre e 

così via fino alle ore piccole.  

 Quando i clienti parlano di politica, a quello che vota a sinistra io dico ‘Bravo’, a 

quello che vota a destra dico ‘Bravo’.  

 Non è che io non abbia [MIO] idee. Io [MIO] idee ce le ho, è chiaro, come lei, 

Giorgio, ha [SUO], ma lei ha [SUO], io [MIO], ognuno ha [PROPRIO] idee, l’importante 

è tenersele per sé le idee, ho ragione, no?, Giorgio. Se no come si farebbe a andare 

d’accordo con tutti?” 
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Posizione degli aggettivi 

 
                                                                                                                  

 

 

 

1.  Spiegate la differenza di significato tra le due frasi di ciascuna delle sei coppie 

qui sotto e completate ogni frase inserendola in contesti appropriati, come nell’esempio. 
                                                                                                                                                                                                    

  

Esempio Libri vecchi / Vecchi libri 
   

SPIEGAZIONE:     | COMPLETAMENTO:   

 “Libri vecchi” significa “libri usati”.  | I libri vecchi sanno di polvere.  

 “Vecchi libri” significa “libri scritti molto tempo fa”. | I vecchi libri sanno di antico. 
                                                                                                                                                                                                    

  

1: Un uomo povero / Un pover’uomo.           4: Gusto cattivo / Cattivo gusto.             

2:  Mamma mia! / Mia mamma.  5: Gente bella / Bella gente.      

3:  Un oggetto caro / Un caro oggetto. 6: Una simpatia certa / Una certa  

        simpatia. 

 

2.  In ciascuna delle due frasi dei seguenti sei gruppi mettete l’aggettivo nel posto 

più adatto: cioè o prima o dopo i sostantivi sottolineati, come nell’esempio. 
 

                                                                                                                                                                                                                       

  

Esempio        BUONO   - Avere un buon lavoro è gratificante.   

     - Un viso buono ispira fiducia. 
                                                                                                                                                                                                                       

  
  

1.  BRAVO   - Le             persone            a far tutto sono insopportabili.   

      - C’è della             gente            con un cuore 

d’oro.  
                                                                                                                                                                                                                       

  
 

2. GRANDE   - Luigi, di otto anni, abita in una             casa            e 

luminosa. 

    - Luigi, di otto anni, ha un             amico           : la TV.  
                                                                                                                                                                                                                       

  
 

3. PRIMO   -             Vittorio Emanuele            era un re. 

    - Qual’è il             problema            da affrontare se se ne 

hanno troppi?                                                                                                                                                                                                                           

  
 

4. RAPIDO    - Sui             treni            si paga un supplemento. 
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    - Un             temporale            se n’è andato com’era 

venuto.                                                                                                                                                                                                                            

  
 

5. CALDO    - Una             accoglienza            rallegrerà i vostri ospiti. 

      - Il             cibo            non deve essere 

troppo caldo.      
                                                                                                                                                                                                                       

  
 

6. PICCOLO    - I             contrattempi            a volte sono molto irritanti. 

      - I             computer            e portatili sono 

maneggevoli. 
                                                                                                                                                                                                                       

  

      

3.  Con almeno tre dei seguenti aggettivi, aiutandovi con un dizionario monolingue,  

  componete coppie di frasi in cui lo stesso aggettivo sta una volta prima di 

un sostantivo e   una volta dopo (come nell’esempio dell’esercizio 2). 
 

Antico, beato, cattivo, diverso, eterno, falso, grosso, illustre, lungo, minimo, noto, ottimo, 

pallido, ricco, semplice, triste, ultimo, violento. 

 

 

 

4. Scegliete, come nell’esempio, due aggettivi di volta in volta diversi, per 

qualificare    ciascuna delle sette idee qui sotto e indicate varie posizioni 

possibili degli aggettivi. 
 

Esempio        Idea                                           |     Aggettivi scelti  |      Posizioni possibili                                                                    

 Vorrei fare un lavoro      |   bello  |      Vorrei fare un lavoro bello e utile  

                | utile | Vorrei fare un lavoro bello, 

utile      |  |       Vorrei fare un bel lavoro, utile 
                                                       

   |  | Vorrei fare un bel lavoro utile 

                                                         |                                        |                                                                                                               

   |  | 

1. Ho degli amici ... |  |    

2. Nessuno sceglierebbe  |  |     

 di condurre una vita ... |  | 

3. Un ottimista è ... |  | 

4. Chi è alienato risulta ... |  | 

5. Mi piacciono  |  | 

 le situazioni ... |  | 

6. Si incontra a volte |  |  

 qualche ottimista ... |  | 

7. Il futuro si prospetta ... |  | 

                                                         |                                        |                                                                                                               
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Periodi ipotetici 

 
                                                                                                                  

 

 

 

1. Spiegate la differenza di significato tra le seguenti frasi. 
 

1. Se vinci la lotteria, diventi ricco. 

2. Se vincerai la lotteria, diventerai ricco 

3.  Se hai vinto la lotteria, sei diventato ricco. 

4. Se tu vincessi la lotteria, diventeresti ricco. 

5. Se tu avessi vinto la lotteria dell’anno scorso, ora saresti ricco. 

6. Se tu avessi vinto la lotteria, saresti diventato ricco. 

7. Se vincevi la lotteria, diventavi ricco. 

8. È ovvio che se tu avessi vinto la lotteria, saresti diventato ricco. 

9. Era ovvio che se tu avessi vinto la lotteria, saresti diventato ricco. 

10. È ovvio che se vincevi la lotteria, diventavi ricco. 

11. Era ovvio che se vincevi la lotteria, diventavi ricco. 

 

2. Completate le seguenti frasi. 
 

1. Se si è superstiziosi non si ........... 

2. Se si vede un gatto nero attraversare la strada si ........... 

3. Se l’anno prossimo andrà come voglio io ........... 

4.  Se io possedessi il filtro dell’eterna giovinezza ...........  

5. Se fossi nato (nata) in un paese diverso ........... 

 

3. Completate le seguenti frasi. 
 

1. Dimagriremmo se ........... 

2. Ingrasseremo se ........... 

3. Saremmo stati più felici se ........... 

4.  Gli esseri umani saranno più felici se ...........  

5. Voi state tranquilli solo se ........... 
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Preposizioni  

 
                                                                                                                  

 

 

 

1.  Inserite le preposizioni mancanti negli spazi vuoti del seguente brano. 
 

 Fino         anni '50 donne e uomini avevano davanti         loro una strada tracciata. 

Lui era destinato         occuparsi         mondo esterno alla casa. Lei di quello interno:          

   necessità  fisiche           figli  (dal  cibo           vestiti),         genitori anziani,          

chi si   ammalava; e di tutti quei problemi che vengono definiti "privati". La 

ragazza viveva con la prospettiva         matrimonio, se lavorava era solo 

temporaneamente (a meno che non fosse proprio indispensabile), si preparava il corredo         

molti casi e aspettava il "principe azzurro"        quale donare molti figli.  
 

[Tratto da: Vanna Barenghi,Va bene, in due stiamo meglio, "La Repubblica", 5-11-1982] 

 

2.  Inserite le preposizioni mancanti negli spazi vuoti del seguente brano. 
 

 Una volta, per l’uomo, era         punto d'onore riuscire      mantenere la famiglia, 

riuscire         guadagnare per tutti. La moglie costretta         lavorare era - per l'uomo - 

l'immagine del proprio fallimento. 

 Dunque si sposavano e "vivevano felici e contenti         tutta la vita"? No,          

maggior    parte          casi  non  era  affatto così. Il "malessere", spesso molto 

pesante, era    considerato un destino e - per         più - lo si accettava 

appunto come un destino. 
 

[Tratto da: Vanna Barenghi,Va bene, in due stiamo meglio, "La Repubblica", 5-11-1982] 

 

3.  Inserite  le preposizioni adatte negli spazi vuoti del seguente brano. 
 

 Non esiste un solo tipo         povertà, come non esiste un solo tipo         ricchezza.  

 Essere poveri non significa solo essere privi         soldi; significa non poter avere 

accesso 

        certi servizi sanitari e sociali privati, che esistono accanto         quelli pubblici per 

chi possa pagarseli.  

 Per non parlare         possibilità         arrivare         ottenere lavori qualificati per 

mezzo di una rete         conoscenze che ha         solito chi è nato ricco e viene a trovarsi         

condizione 

di avere spesso un futuro garantito di fronte         sé.  

 

4.  Inserite  le preposizioni adatte negli spazi vuoti del seguente brano. 
 

 Ci sono forme         povertà collettiva, come la scarsa qualità dell’ambiente 

inquinato, che pesa         tutti nelle società industrializzate e altamente urbanizzate. 

 Quanto alla ricchezza, insieme         manifestazioni più evidenti del benessere 

modellato  
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        antica idea dell’oro che compra tutto, ce ne sono di meno apparenti come la 

maggiore sicurezza materiale e psicologica dei paesi più sviluppati rispetto         quelli 

meno sviluppati. 

 Il problema         ricchezza e         povertà è complesso, ma le disparità tra ricchi e 

poveri non sono probabilmente destinate         scomparire nel prossimo futuro.    

 

5.  Inserite le preposizioni mancanti negli spazi vuoti della seguente lettera. 
 

Cara Lia, verrò         casa tua, tua ospite, la settimana prossima, come d’accordo:         15         

30 agosto. Davvero ti ringrazio         tuo invito. Quanti bei ricordi ho         ultimo 

soggiorno 

        casa tua: quella tua bella villa         Toscana ha visto nascere il mio idillio         

Vladi. Che meraviglia:         mattina si sentivano gli uccelli cantare e le onde battere         

scogli;         notte il silenzio ci avvolgeva come un mantello scuro, tutto così romantico... 

Be’, grazie di nuovo e a presto, scusa se smetto         scrivere, mi sono un po’ commossa. 

                                                       Ciao, 

Rita. 

 

6.  Inserite le preposizioni mancanti negli spazi vuoti della seguente lettera. 
 

Gentile Signorina Martina Soliera, 

         quando l’ho vista        la prima volta, sette mesi fa,        negozio di alimentari        

cui Lei ed io ci rechiamo tutti i giorni        una e dieci, usciti        lavoro, per compare il 

pane, io non ho smesso un attimo        pensare        Lei. Sono l’avventore        i baffi 

all’ingiù e il berretto 

        lana scozzese        quadri rossi e gialli. 

 Ormai penso        Lei        sette mesi, quando mi tolgo il berretto, quando mi metto 

il berretto,         giorno e        notte,        mattina e        pomeriggio. Quando La vedo        

alimentari, Lei lo avrà forse notato, non riesco        distogliere lo sguardo        Suoi capelli 

così lunghi, così biondi;        Suoi occhi così grigi, così blu. 

        quel negozio di alimentari, Lei        volte sorride, ed io mi immagino che Lei 

sorrida 

       me, ma forse ahimé mi illudo, comunque        suo sorriso debbo dire che è 

splendente. 

  Oggi è lunedì 1-3.        cinque giorni, sabato 3-3, sarà il mio compleanno, faremo 

quattro salti        amici        me (via De Amicis, 12, interno 4). Vorrei invitarLa: verrà? 

Cominceremo 

       cenare        otto        sera. Ci sarà anche la mia mamma, che cucina molto bene. 

 Spero che accetterà questo invito        un cuore che non sa più stare senza        Lei. 

                                                                                                 

Suo, 

                                                                                                                           Serio 

Contabile 
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7.  Inserite le preposizioni mancanti negli spazi vuoti del seguente brano. 
 

 Abito        Lerici,        Liguria. Lerici è un paese        sud        La Spezia, sul mare,        

riviera di Levante, lontano        grandi città del Nord, ma non distante        Parma, Pisa e 

Genova. 

 Tutte le mattine parto        Lerici        andare        lavorare        Spezia. Lavoro        

centro, 

       via Cavour,        una libreria. 

 Per andare        lavoro uso la macchina: passo        periferia        città, arrivo        

centro, parcheggio        molo Morin. 

 Lavoro otto ore. Esco        lavoro verso sera. Torno        Spezia        Lerici e mi 

stendo 

       divano con un libro giallo, la pipa, un disco di musica classica. 

 Qualche sera vado        Marisa, oppure usciamo: andiamo        ristorante,         

discoteca, 

       cinema,        teatro,        suoi. 

 La mia è una vita regolare e priva        avventure.   

 

8.  Inserite le preposizioni mancanti negli spazi vuoti del seguente brano 
 

 Accettare un lavoro che non ci piace è un invito        tradire la propria coerenza? O 

non è piuttosto prendere atto che non sempre il mercato del lavoro è        sintonia        i 

nostri desideri?  Quando ci si trova        necessità di lavorare per sbarcare il lunario, 

non si tende forse 

       avere un atteggiamento conciliante? In questi casi si pensa meno        proprie 

aspirazioni che        acquisire un pur minimo stipendio che ci metta        altezza        

tenere        bada le più pressanti difficoltà materiali.  

 

9.  Inserite le preposizioni mancanti negli spazi vuoti del seguente brano 
 

 Anche chi è ben consapevole        propri diritti può vedersi costretto ad accettare un 

lavoro nero e se lo accetterà si troverà a lavorare accanto        altri che hanno dovuto fare 

la stessa scelta.  

 Non sempre le più interessanti richieste professionali        mercato sono disponibili; 

e si contano sulle dita i professionisti pagati        peso        oro.  

 Ma se proprio        noi, dopo un periodo di lavoro malpagato e supersfruttato, si 

prospetterà una migliore offerta        lavoro, si potrà dire basta        ruolo subordinato, 

tuttofare e un po’ ottuso che, accettando un lavoro sgradito, ci aveva fatto diventare 

l’ombra        noi stessi. 

 

10. Inserite le preposizioni mancanti negli spazi vuoti del seguente brano. 
  

 Ho cominciato        lavorare all’età di 14 anni: ho continuato        lavorare per 51 

anni, ho smesso        lavorare all’età di 65 anni. Da allora mi sono abituato        a non fare 

quasi niente: mi accontento        cucinarmi qualcosa da mangiare,        tagliare l’erba in 

giardino,        ricevere qualche amico. Evito        fare movimenti bruschi. A volte mi 

capita        aiutare i miei figli        fare qualche lavoretto utile in casa, ma di solito se la 
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sbrigano da soli. Il mio tempo diurno si è rallentato. Dubito,        volte,        accorgermi        

passare del tempo. 

 

11. Inserite le preposizioni mancanti negli spazi vuoti del seguente brano. 
  

 Ho 65 anni e non ho rinunciato        ricordare la giovinezza. Sto scrivendo le mie 

memorie. Mi ha incoraggiato        farlo mio fratello, che ha deciso        scrivere le sue 

memorie congiuntamente alle mie. Io e mio fratello ci consultiamo: ci mettiamo        

parlare        passato verso sera, finché non siamo stanchi. 

 Cerco        mantenere una vita dignitosa anche se la pensione non mi basta. Non mi 

pento        niente di ciò che ho fatto finora nella mia vita. So        avere vissuto una vita 

qualunque, ma è proprio questo ciò        cui io scrivo:        normalità.  

 

12. Inserite le preposizioni mancanti negli spazi vuoti del seguente brano. 
  

 I nuovi quartieri europei degli anni Novanta sono come villaggi. Chi ci abita trova 

ciò che gli serve vicino         casa propria: in ordine         importanza il supermercato, i 

luoghi         ristoro, la discoteca, il bowling, il drive in, come        Usa.  

         questi quartieri, chi ci abiterà         un centinaio di anni, sempre che restino in 

piedi (fragili come sono), penserà magari che i suoi simili         un secolo prima vivessero 

solo 

         consumare. Niente         più falso (ma si sa, nessuna generazione riesce         

trasmettere i propri autentici valori         prossima). 

 

13. Inserite le preposizioni mancanti negli spazi vuoti del seguente brano. 
  

 Tra i vialetti alberati          nuovi quartieri europei degli anni Novanta è bello 

passeggiare soprattutto         notte, quando cioè si ha maggiore possibilità         imbattersi         

aggressori che riempiono di senso         avventura la nostra vita monotona, uscendo dal 

buio come romantici banditi          altri tempi         aggredirci e derubarci.  

         chi non fa piacere essere aggredito come         un film western, o         un 

romanzo        qualche autore di qualche secolo fa?  

 

14. Inserite le preposizioni mancanti negli spazi vuoti del seguente brano. 
  

 Per isolare meglio la gente, e         evitare che sprechino troppe parole in inutili 

conversazioni 

        la famiglia o         gli amici, c’è la televisione, che si intravede accesa dietro le tende 

        ogni casa         ogni ora:         mattina,         pomeriggio,         sera          notte.  

 Invasi         onde sonore,         stimoli visivi e         radiazioni dannose emanate         

schermo acceso, dimentichiamo d’estate l’estate,         inverno l’inverno.  

 

15. Inserite le preposizioni mancanti negli spazi vuoti del seguente brano. 
  

 I riflettori sono puntati         economia, le cui oscillazioni         alti e bassi saranno il 

terreno di scontro delle imminenti elezioni.  

         parere         CIRS (Centro Italiano per i Rilevamenti Sociali), l’opposizione 

potrà vincere se saprà contrapporre credibili misure economiche         strategie finanziarie 

che hanno caratterizzato il governo uscente, presieduto         Onorevole Cristoforo Lo 
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Combo del partito APNEA ( Associazione Politica per Navigare Entusiasti verso 

Approdi).  

 La formulazione         programma economico         opposizione è stata affidata 

        Onorevole Alberto Sagace, economista         partito RESPIRO (Ricostruzione 

Economica e Sociale per una Politica Innovativa e Rigorosamente Onesta).  

 

 

16. Rita Martini, un’italiana nata in Irlanda, dove risiedeva esercitando la professione 

di avvocato, si è trasferita da Dublino a Frascati, presso Roma, per stare vicina al suo 

compagno, lo scienziato Vladi Fedele. L’impiego che ha trovato (assistente di un notaio 

a Roma-centro) le dà indipendenza economica ma non le soddisfazioni professionali 

della sua precedente attività dublinese. Poco a poco è cresciuta in lei l’insoddisfazione 

perché    Vladi, assorbito nel suo lavoro, non le dedica tempo e attenzioni. 

Benché continui ad     amarlo, Rita si convince che Vladi non 

cambierà mai atteggiamento nei suoi confronti,     perciò gli 

scrive due lettere d’addio che gli lascia su una mensola dell’ingresso    

  dell’appartamento che condividono a Frascati. 

  Leggete la prima lettera di Rita, riprodotta qui sotto, inserendo negli spazi vuoti 

le     preposizioni mancanti. 
  

                                             

 20 maggio, ore 14. Caro Vladi, parto, me ne vado: il mio è il piano         una fuga 

perfetta, 

        metà strada         le ragioni interiori         mente e         cuore. È una decisione che ho 

maturato         tempo. Tu sai perché ho preso questa decisione: vicino         te mi sento 

una nullità, ti aspetto inutilmente la sera, ti telefono         laboratorio dove lavori e tu mi 

rispondi 

        monosillabi; poi vieni         casa e sei troppo stanco per scambiare anche solo due 

parole 

        me.         te è come se io non esistessi.         te esiste solo il tuo lavoro; ma il tuo 

lavoro, la tua scienza, la tua cultura sono una prigione         me. Ammiro la tua fedeltà         

te stesso, Vladi; e la tua capacità di realizzarti non te la contesto, è un tuo diritto essere 

ciò che vuoi essere. Ma non puoi pensare         poter vivere insieme         una persona che 

ti vuole bene senza rinunciare         qualcosa. Perciò me ne vado. Addio, Rita. 
 

 

17. Rita Martini, un’italiana nata in Irlanda, dove risiedeva esercitando la professione 

di     avvocato, si è trasferita da Dublino a Frascati, presso Roma, per 

stare vicina al suo     compagno, lo scienziato Vladi Fedele. 

L’impiego che ha trovato (assistente di un notaio a    Roma-centro) le dà 

indipendenza economica ma non le soddisfazioni professionali della   

 sua precedente attività dublinese. Poco a poco è cresciuta in lei l’insoddisfazione 

perché    Vladi, assorbito nel suo lavoro, non le dedica tempo e attenzioni. 

Benché continui ad     amarlo, Rita si convince che Vladi non 

cambierà mai atteggiamento nei suoi confronti,     perciò gli 

scrive due lettere d’addio che gli lascia su una mensola dell’ingresso    

  dell’appartamento che condividono a Frascati. 
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  Leggete la seconda lettera di Rita, riprodotta qui sotto, inserendo negli spazi 

vuoti le     preposizioni mancanti. 
  

                                             

 20 maggio, ore 16. Caro Vladi, ti avevo già scritto, ma ho ancora delle cose         

dirti. 

Debbo dirti che non so nemmeno se mi hai deluso, non è questo che conta; e non voglio 

rinfacciarti di aver fatto dei sacrifici         te: lo sai, me ne sono andata         paese         cui 

vivevo, e ho dato le dimissioni         un lavoro soddisfacente e interessante         venire         

stare         Roma,         Italia,         te. Quest’ultima cosa non voleva dirla, perché non 

rimpiango niente; e non è questa la vera ragione         cui me ne vado: la vera ragione è 

forse che voglio uscire         banalità e         piattezza         una vita         due che credevo 

sarebbe stata diversa, piena e vitale, e che invece mi ha dato molta aridità ed ora non mi 

dà più niente. La nostra storia è arrivata         un punto         non ritorno. Io ti amo ancóra, 

Vladi, ma         te non posso più viverci. Non cercarmi, ti prego, rispetta le mie decisioni. 

Mi fa già stare  abbastanza male andare lontano         te e dover rimparare         stare         

sola. Addio, Rita. 
 

 P.S. Ti ho lasciato la cena         frigo; mettila         forno         microonde, falla 

cuocere         tre minuti, girando la rotella         massimo. Troverai la tavola 

apparecchiata, c’è una bottiglia 

        vino         credenza. Porto         me solo una valigia; chiederò poi         Lia, o         

qualche altra mia amica,         passare         prendere il resto         mie cose. 
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Pronomi disgiuntivi e enfatici 
 
                                                                                                                  

 

 

 

1. Definite i “pronomi disgiuntivi” e indicate i casi in cui si adoperano. 

 

2. Riscrivete qui sotto a destra le frasi di sinistra, usando preposizioni seguite dai

 pronomi   come nel caso 1 già svolto. 
 

1. Tu ed io usciamo    Tu esci con me ed io esco con te 

2.  Io e lei viaggiamo insieme  .................................. 

3.  Tu e lui avete ben poco in comune  .................................. 

4.  Io e loro abbiamo smesso di frequentarci ..................................  

5.  Noi e voi ci telefoneremo domani .................................. 

6.  Sono secoli che tu ed io non ci vediamo ..................................   

   

3.  In ciascuna delle seguenti quattro situazioni, le frasi a e b  propongono esiti 

divergenti. 

 Spiegate, situazione per situazione, la differenza di significato tra a e b, osservando 

l’uso  dei pronomi nelle zone sottolineate (come nel caso 1 già svolto). 

 

1. a) I coniugi Lia e Leo Ridolfi sono stati al ristorante con una coppia di loro amici: 

Isa Savini e Elio Ceri. Alla fine della cena, Lia ha detto: “Paghiamo noi, vero Leo?” 
   

 b) I coniugi Lia e Leo Ridolfi sono stati al ristorante con una coppia di loro amici: 

Isa Savini e Elio Ceri. Alla fine della cena, Lia ha detto: “È tardi: paghiamo e 

usciamo”. 
   

 Nel caso a, enfatizzando il pronome-soggetto noi (dichiarato e posposto al verbo) ,  

Lia  propone che paghino lei e Leo anche per Isa e Elio. 

 Nel caso b, tacendo il pronome -soggetto noi, Lia propone semplicemente che 

venga pagato il conto: presumibilmente che ciascuna delle due coppie paghi la 

propria parte.    
  

2. a) Giorgio Coridei lavora alle dipendenze di Matilde Pellegrini in un  bar. Giorgio 

 pensa tra sé: “Mi tocca sudare quattro camicie in questo bar”.   
   

  b) Giorgio Coridei lavora alle dipendenze di Matilde Pellegrini in un  bar. 

Giorgio      pensa tra sé: “Tocca a me sudare quattro camicie in 

questo bar”.   
  

3.  a) Ecco cosa dice, un giorno in cui è amareggiata, l’italo-irlandese Rita 

Martini al      suo compagno italiano Vladi Fedele: “Ho lasciato 

l’Irlanda per venire a vivere in     Italia con te che sei 

così assente, così indifferente nei miei confronti”.     
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  a) Ecco cosa rinfaccia, un giorno in cui è arrabbiata, l’italo-irlandese Rita 

Martini al     suo compagno italiano Vladi Fedele: “Io ho lasciato il mio 

paese per venire a vivere     in Italia con te. E tu sei così 

assente, così indifferente nei miei confronti”.    
 

4.  a) Il deputato Carlo Rossi, intervistato da una rete televisiva, ha 

dichiarato: “Non      siamo ancora del tutto fuori dalla 

crisi politica che ci ha condotto sull’orlo di un     colpo di Stato. 

Dico a chi crede seriamente nella democrazia: vigiliamo per difendere   

 le istituzioni dal pericolo di ulteriori recrudescenze di destra”.    
   

  b) Il deputato Carlo Rossi, intervistato da una rete televisiva, ha 

dichiarato: “Non      siamo ancora fuori della crisi 

istituzionale che ci ha portato sull’orlo di un colpo di     Stato. Dico a 

chi crede seriamente nella democrazia: vigiliamo noi per difendere le    

 istituzioni dal pericolo di ulteriori recrudescenze di destra, perché non si può  

    delegare questo compito a coloro che nella democrazia credono 

solo timidamente”. 
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Passato remoto e trapassato remoto 
 
                                                                                                                  

 

 

 

1. Fornite, come nel primo caso già svolto, la coniugazione completa (io, tu, lui/lei, 

noi, voi,   loro) delle seguenti forme verbali del passato remoto. 
 

 1.  Formulò:   formulai, formulasti, formulò, formulammo, 

formulaste, formularono  

 2.  Continuarono: ......................................................................................................  

 3.  Temettero:   ......................................................................................................  

 4.  Riuscì:    ......................................................................................................  

 5.  Si divertirono:  ......................................................................................................  

 6.  Furono:  

 ......................................................................................................  

 7.  Ebbe:   ......................................................................................................  

 8.  Prese:   ......................................................................................................  

 9.  Divenne:  ......................................................................................................   

 10.  Promosse:  ......................................................................................................  

 11.  Corsero:  

 ......................................................................................................  

  

2. Mettete al passato remoto ciascuna delle seguenti frasi che parlano di fatti 

avvenuti alcuni   anni fa.  
 

1.   Il movimento studentesco si è sgonfiato.  

2.   Una legge ha contribuito alla battaglia contro il terrorismo.  

3.   I verdi hanno collaborato a modificare la legislazione sull’ambiente.  

4.   Le categorie socialmente deboli sono state escluse dal benessere.  

5.   La NATO ha partecipato a azioni militari in varie parti del mondo.  

6.   Vari governi sono caduti.  

7.   Il Parlamento dell’Unione Europea si è riunito diverse volte.  

8.   I contribuenti hanno continuato a pagare le tasse. 

 

3. Fate un elenco delle situazioni in cui è secondo voi opportuno usare il passato 

remoto    invece del passato prossimo. Quindi fornite per ogni 

situazione una frase di esempio. 

 

4.  Mettete di volta in volta nel passato remoto, nel trapassato prossimo o 

nell’imperfetto,     secondo la necessità, le forme verbali 

sottolineate nel seguente brano: lo riscriverete in tal    modo dalla 

prospettiva dell’anno in cui ci troviamo adesso invece dell’anno 1980 in cui  il   

 brano fu scritto. 
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 Nella seconda metà degli anni ‘70 molti giovani hanno rivolto (e i dati dimostrano 

che continuano a rivolgere ancora nel 1980), la loro attenzione alla cooperazione: o 

meglio esaminano con attenzione il mercato del lavoro e, quando individuano l’esistenza 

di impieghi alternativi, scelgono la possibilità di organizzarsi per accedere a 

un’occupazione diversa dalle tradizionali forme di lavoro dipendente e autonomo. 

 Così, nel giro di un quinquiennio, sono sorte più di mille cooperative con oltre 

ventimila soci, il quaranta per cento delle quali nel settore agricolo, in gran parte nel 

Mezzogiorno. Si tratta di un fenomeno più spontaneo che incentivato. 
 

[Tratto, con omissioni e modifiche, da un articolo di Mario Moruzzi] 

 

5.  Mettete di volta in volta nel passato remoto, nel trapassato prossimo o 

nell’imperfetto,     secondo la necessità, le forme verbali 

sottolineate nel seguente brano: lo riscriverete in tal    modo dalla 

prospettiva dell’anno in cui ci troviamo adesso invece dell’anno 1980 in cui  il   

 brano fu scritto. 
 

 Cosa, tra il 1975 e il 1980, ha spinto e spinge i giovani a organizzarsi in 

cooperative?  

 Conta la mancanza di alternative occupazionali, certo, ma si sono affermati anche 

valori nuovi nell’organizzazione del lavoro e nei consumi, si è fatta strada la richiesta di 

un lavoro diverso, di consumi superiori; e parallelamente, in parte in contraddizione con 

la tendenza al consumo, ha cominciato a diffondersi una mentalità ecologica e in ogni 

caso di interesse per la terra e per l’agricoltura.  

 Anche l’istruzione scolastica ha influenzato la domanda di cooperazione: molti 

giovani hanno completato gli studi superiori e si scontrano con l’impossibilità di usare  i 

loro titoli di studio per trovare un lavoro. 
 

[Tratto, con omissioni e modifiche, da un articolo di Mario Moruzzi] 

 

6.  Coniugate di volta in volta nel presente, nel passato remoto, 

nell’imperfetto o nel     trapassato prossimo, secondo la necessità, i 

verbi sottolineati all’infinito nel seguente     brano. 
 

 L’8 maggio 1794, alle 5 del mattino, VENIRE ghigliottinato Antoin-Laurent 

Lavoisier, il fondatore della chimica moderna. AVERE 51 anni: NASCERE a Parigi il 26 

agosto 1743. Dopo studi di legge, ORIENTARSI verso le scienze.  

 Con Lavoisier la chimica ABBANDONARE i vecchi presupposti alchemici e 

DIVENTARE una vera e propria scienza. Suo il celebre motto “Nulla CREARSI, nulla 

DISTRUGGERSI, ma tutto TRASFORMARSI”, che ESPRIMERE il fondamentale 

principio di conservazione della massa. 
 

[Tratto da un articolo di Franco Gàbici] 

 

7.  Coniugate di volta in volta nel presente, nel passato remoto o 

nell’imperfetto, secondo la    necessità, i verbi sottolineati all’infinito nel 

seguente brano. 
 

 La biografia di Lavoisier, il celebre chimico nato nel 1743, RICORDARE due 

famose frasi a commento della sua esecuzione.  
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 Il presidente del tribunale rivoluzionario che lo CONDANNARE, in risposta a 

una richiesta del chimico di rinviare l’esecuzione per consentirgli di portare a termine 

alcuni esperimenti, DIRE: “La rivoluzione non AVERE bisogno di scienziati, la giustizia 

DOVERE compiere il suo corso”.  

 Invece il grande matematico torinese Lagrange, che ABITARE a Parigi, 

CRITICARE severamente la condanna: “BASTARE un momento per far cadere quella 

testa, e cento anni non basteranno per crearne un’altra simile”.  
 

[Tratto da un articolo di Franco Gàbici] 

 

8.  Elencate le situazioni nelle quali, a vostro avviso, è opportuno usare il 

trapassato remoto    invece del trapassato prossimo. 

 

9.  Coniugate di volta in volta nel passato remoto e in altri tempi del passato, 

secondo la     necessità, le forme verbali sottolineate all’infinito 

nelle seguenti frasi. 
 

1.  Da quando Niccolò Machiavelli SCRIVERE Il Principe, PASSARE più di 

quattro     secoli: da allora in poi si PARLARE del realismo in 

politica in maniera diversa da prima.  

2.  La Costituzione italiana DIVENIRE legge dello Stato nel 1948, due anni 

dopo che gli     elettori PRONUNCIARSI a favore della 

Repubblica. 

3.  Coloro che SCRIVERE la Costituzione italiana DICHIARARE inviolabili 

alcuni diritti     dei cittadini, tra i quali la libertà personale (articolo 

13), il diritto di riunirsi      pacificamente senz’armi 

(articolo 17), il diritto di professare liberamente la propria fede   

 religiosa (articolo 19), il diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con 

la     parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione (articolo 

21). 

10. Coniugate di volta in volta nel passato remoto e in altri tempi del passato, 

secondo la     necessità, le forme verbali sottolineate all’infinito 

nelle seguenti frasi. 
 

1.  Dopo che la Costituzione italiana ENTRARE in vigore, non se ne 

APPLICARE subito    tutti gli articoli e tutte le norme transitorie. 

2.  Nel 1968, due decenni dopo che l’articolo 34 della Costituzione italiana  

    PROCLAMARE il diritto dei capaci e dei meritevoli a 

raggiungere i gradi più alti degli     studi, il movimento 

studentesco CONTESTARE che questo diritto ESSERE per     

 vent’anni disponibile di fatto solo ai ceti più abbienti. 

 

11. Coniugate di volta in volta nel passato remoto e in altri tempi del passato, 

secondo la     necessità, le forme verbali sottolineate all’infinito 

nelle seguenti frasi. 
 

1.  La norma transitoria XI della Costituzione italiana VIETARE la 

riorganizzazione,     sotto qualsiasi forma del disciolto partito 

fascista, ma questo partito RICOSTITUIRSI. 
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2.  Dopo che gli italiani VOTARE contro la monarchia in un referendum del 

1946, la     norma transitoria XIII della Costituzione del 1948 

PRIVARE del diritto ad essere     elettori e a coprire cariche 

pubbliche i membri e i discendenti della famiglia reale (i    

 Savoia), che fino al 1946 REGNARE in Italia.  

3.  Nel 1994 un bambino di otto anni, rappresentato da un avvocato, 

PRESENTARSI     come parte civile contro sua madre, la quale 

CONCEPIRE il figlio con l’inseminazione    artificiale e gli NEGARE il 

diritto di conoscere l’identità del padre. La sentenza del    

 tribunale DARE ragione al bambino. In seguito a questa sentenza, si CERCARE il 

    padre, ma non lo si TROVARE: l’uomo SCOMPARIRE 

misteriosamente. 

 

12. Coniugate di volta in volta nel passato remoto e in altri tempi del passato, 

secondo la     necessità, le forme verbali sottolineate all’infinito 

nelle seguenti frasi. 
 

1.  Chi non PROVARE sensi di colpa se gli CAPITARE anche una sola volta 

nella vita di     dare un ceffone a un bambino indifeso? 

2.  Il dibattito femminista sulla liberazione della donna ANDARE avanti 

negli anni ‘80,     partendo dalle acquisizioni che 

RAGGIUNGERE nei due decenni precedenti.  

3.  In vari paesi, negli anni ‘80 e ‘90, si RIMETTERE in discussione diritti 

che negli anni    ‘60 e ‘70 i movimenti femministi RIVENDICARE come 

essenziali: ad esempio il diritto    all’interruzione volontaria della 

gravidanza.  

 

13. Coniugate di volta in volta nel passato remoto e in altri tempi del passato, 

secondo la     necessità, le forme verbali sottolineate all’infinito 

nelle seguenti frasi. 
 

1.  Nel 1989 RICORRERE l’anniversario della Rivoluzione francese, che 

AVERE luogo     due secoli prima. 

2.  Dalla Rivoluzione francese NASCERE una delle concezioni moderne 

della democrazia. 14.   ESSERE Giuseppe Mazzini uno dei principali 

pensatori che nell’Ottocento      RIDEFINIRE il rapporto tra 

diritti e doveri. 

3.  Dopo che Karl Marx SCRIVERE Il capitale, si COMINCIARE a guardare 

al capitalismo    in maniera nuova e diversa da prima.  

 

14. Raccontate una pagina di storia del vostro paese, usando il passato remoto come 

tempo    principale. 

 

15. Raccontate una leggenda, usando il passato remoto come tempo principale. 
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Pronomi relativi; e pronomi e aggettivi interrogativi 
 
                                                                                                                  

 

 

 

1.  Negli spazi vuoti delle seguenti frasi inserite, a seconda dei casi, i pronomi 

relativi che o   cui e, dov’è necessario, anche le preposizioni adatte. 
 

1.  Molti pesticidi,         si usano per eliminare i parassiti delle piante, sono 

dannosi agli    esseri umani.  

2.  I sistemi moderni                 si lavora la terra possono provocare danni 

all’ambiente. 

3.  Una delle ragioni                 certi laghi sono inquinati è che vi si è 

depositato del fosforo. 

4.  In vari punti delle coste italiane,                 estensione è di circa 8.000 Km, 

sono stati    installati dei depuratori. 

5.  Si sono molto ridotte le foreste,         svolgono una funzione essenziale per 

l’ambiente. 

7.  Le zone                 si trovano dei parchi regionali sono protette da leggi 

ecologiche. 

8.  L’ambiente è degradato,                 dovrebbe renderci più ecologicamente 

responsabili. 

9.  Dovrebbe essere naturale ed ecologicamente garantito tutto ciò         tutti 

noi mangiamo,    ma soprattutto ciò                 si nutrono i bambini, 

gli anziani e i malati. 

10.  Fabio Giovannini definisce l’ecologismo come una filosofia                 

scopo è quello di    occuparsi dei limiti dello sviluppo della società 

industriale. 

 

2.  Unite in ciascuna delle cinque coppie di frasi qui sotto, come nell’esempio, la 

frase a) con   la frase b) tramite il pronome relativo “il quale”, “la quale”, “i 

quali”, “le quali”. 
 

Esempio  | a  | Ho fiducia in un parlamentare verde molto onesto. 

  |   b  | Ho votato volentieri per questo parlamentare nelle 

ultime elezioni. 

  | a+b  | Il parlamentare verde per il quale ho votato nelle 

ultime elezioni è molto onesto. 
 

1.   | a  | I verdi hanno un programma politico. 

  |   b  | Del programma politico dei verdi ci si può fidare 

oppure no? 

  | a+b  | ................................................................................. 
 

2.   | a  | È dell’ambiente che si occupano gli ecologisti. 
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  |   b  | Agli ecologisti però si rimprovera di non occuparsi 

di altri problemi. 

  | a+b  | ................................................................................. 
 

3.   | a  | Hanno avuto successo di pubblico i saggi 

dell’ecologa Laura Conti. 

  |   b  | Il pensiero di Laura Conti è complesso ma chiaro e 

si segue con facilità. 

  | a+b  | ................................................................................. 
 

4.   | a  | C’è un fondamentalismo verde. 

  |   b  | Con questo fondamentalismo coincide il 

dogmatismo. 

  | a+b  | ................................................................................. 
 

5.   | a  | L’ambientalismo vuole rendere più vivibile la 

Terra. 

  |   b  | Sulla Terra vivono molte specie animali e non solo 

il genere umano. 

  | a+b  | ................................................................................. 

 

3.  Negli spazi vuoti delle seguenti frasi, inserite appropriati pronomi relativi, 

pronomi    interrogativi, o aggettivi interrogativi, e dov’è necessario 

anche preposizioni. 
 

1.             ceti sociali hanno più potere: quelli            detengono il potere 

economico, o     quelli            detengono il potere politico? Ma in            

società queste due forme di     potere in ultima analisi non 

coincidono?  

2.  Le leggi            il Parlamento discute ed approva dovrebbero rispecchiare 

le esigenze     degli elettori                       proviene il mandato dei 

parlamentari.  

3.  È al governo            spetta il potere esecutivo. 

4.             esercita il potere dovrà saperlo amministrare con equità. 

5.  I diritti                       godono le donne non sono dappertutto gli stessi                       

  godono gli uomini. 

 

4.  Negli spazi vuoti delle seguenti frasi, inserite appropriati pronomi relativi, 

pronomi     interrogativi, o aggettivi interrogativi, e dov’è 

necessario anche preposizioni. 
 

1.  Da            è legittimato il potere in una democrazia se non dai cittadini,                       

  spetta il dovere di esercitare i propri diritti politici?  

2.  Ci sono paesi                       le lobbies svolgono funzioni essenziali nel 

determinare  

             andrà al governo.  

3.  Le dittature sopprimono le libertà di            è dominato. 
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4.  Le battaglie per i diritti civili,                       sono stati coinvolti vari gruppi 

sociali,     sono state più numerose in Italia negli anni ‘70 che 

negli anni ‘80. 

5.  È bene diffidare dei politici            possiedono un carisma ambiguo            

venga loro     conferito solo dallo strapotere dei mass media. 

 

5.  Negli spazi vuoti delle seguenti frasi, inserite appropriati pronomi relativi, 

pronomi    interrogativi, o aggettivi interrogativi, e dov’è necessario 

anche preposizioni. 
 

1.  Agiscono male coloro            prevalgono sugli altri usando la forza,            

è uno     strumento oppressivo, invece della persuasione e della 

discussione, per mezzo 

                        si dà agli avversari il diritto di esprimere le proprie idee.  

2.  “La sovranità appartiene al popolo,            la esercita nelle forme e nei 

limiti della     Costituzione” (Costituzione italiana, articolo 1). 

3.  “La Repubblica italiana riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e 

promuove le     condizioni            rendano effettivo questo diritto” 

(Costituzione italiana, articolo 4). 

4.  “È senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia,            è stato Presidente 

della Repubblica”    (Costituzione italiana, articolo 59). 

5.             giustificazioni esistono per            condanni degli innocenti 

sapendoli tali? 
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Sequenze dei tempi 
 
                                                                                                                  

 

 

 

1. INDICATIVO E CONGIUNTIVO DOPO UN TEMPO PRESENTE  

 

INDICATIVO DOPO UN TEMPO PRESENTE 

 

Dico che piove (ORA - SIMULTANEITÀ: PRESENTE + PRESENTE) 

Dico che pioverà (DOMANI – POSTERIORITÀ: PRESENTE + FUTURO) 

Dico che è piovuto / pioveva (IERI – ANTERIORITÀ: PRESENTE + PASSATO) 

 

 

CONGIUNTIVO DOPO UN TEMPO PRESENTE (Verbi con il congiuntivo che 

possono prendere il futuro) 

 

Penso che piova (ORA - SIMULTANEITÀ: PRESENTE + PRESENTE) 

Penso che pioverà / piova (DOMANI – POSTERIORITÀ: PRESENTE + FUTURO O 

PRESENTE) 

Penso che sia piovuto / piovesse (IERI – ANTERIORITÀ: PRESENTE + PASSATO) 

 

 

CONGIUNTIVO DOPO UN TEMPO PRESENTE (Verbi con il congiuntivo che 

non possono prendere il futuro – verbi che indicano volere, desiderare, comandare, 

piacere e dispiacere, verbi impersonali) 

 

Non voglio che piova (ORA - SIMULTANEITÀ: PRESENTE + PRESENTE) 

Non voglio che piova (DOMANI – POSTERIORITÀ: PRESENTE + PRESENTE) 

Mi dispiace che sia piovuto / piovesse (IERI – ANTERIORITÀ: PRESENTE + 

PASSATO) 

 

 

2. INDICATIVO E CONGIUNTIVO DOPO UN TEMPO PASSATO  

 

INDICATIVO DOPO UN TEMPO PASSATO 

 

Ho detto che pioveva (IN QUEL MOMENTO - SIMULTANEITÀ: PASSATO + 

IMPERFETTO) 

Ho detto che sarebbe piovuto (DOPO – POSTERIORITÀ: PASSATO + 

CONDIZIONALE COMPOSTO) 

Ho detto che era piovuto (PRIMA – ANTERIORITÀ: PASSATO + TRAPASSATO 

PROSSIMO) 
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CONGIUNTIVO DOPO UN TEMPO PASSATO (Verbi con il congiuntivo che 

possono prendere il futuro) 

 

Ho pensato che piovesse (IN QUEL MOMENTO - SIMULTANEITÀ: PASSATO + 

IMPERFETTO) 

Ho pensato che sarebbe piovuto / piovesse (DOPO – POSTERIORITÀ: PASSATO + 

CONDIZIONALE COMPOSTO) 

Ho pensato che fosse piovuto (PRIMA – ANTERIORITÀ: PASSATO + 

PIUCCHEPERFETTO) 
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CONGIUNTIVO DOPO UN TEMPO PASSATO (Verbi con il congiuntivo che non 

possono prendere il futuro – verbi che indicano volere, desiderare, comandare, 

piacere e dispiacere, verbi impersonali) 

 

 

Non volevo che piovesse (IN QUEL MOMENTO - SIMULTANEITÀ: PASSATO + 

IMPERFETTO) 

Non volevo che piovesse (DOPO – POSTERIORITÀ: PASSATO + IMPERFETTO ) 

Volevo che fosse piovuto (PRIMA – ANTERIORITÀ: PASSATO + 

PIUCCHEPERFETTO) 

 

 

3. CONGIUNTIVO DOPO UN CONDIZIONALE  

 

Dopo il condizionale, se c’è bisogno di un congiuntivo, si usano il condizionale semplice 

o il condizionale composto 

 

Vorrei che piovesse (ORA o DOPO) 

Avrei voluto che piovesse (IN QUEL MOMENTO o DOPO) 

Vorrei che fosse piovuto (PRIMA) 

Avrei voluto che fosse piovuto (PRIMA) 

 

 

4. CONGIUNTIVO vs INFINITO  

 

Con i verbi che prendono il congiuntivo si usa il congiuntivo se nella frase secondaria c’è 

un  soggetto diverso da quello della frase principale; ma si usa l’infinito se nella frase 

secondaria c’è lo stesso soggetto della frase principale 

 

Penso di USCIRE (IO PENSO, IO ESCO, STESSO SOGGETTO: INFINITO) 

Penso che Lia SIA USCITA (IO PENSO, LEI È USCITA, SOGGETTI DIVERSI: 

CONGIUNTIVO) 

 

 

5. PERIODI IPOTETICI PIÙ COMUNI  

 

1. Se vinci la lotteria, diventi ricco. PRESENTE INDICATIVO + PRESENTE 

INDICATIVO 

2. Se vincerai la lotteria, diventerai ricco. FUTURO + FUTURO 

3.  Se tu vincessi la lotteria, diventeresti ricco. IMPERFETTO CONGIUNTIVO + 

CONDIZIONALE SEMPLICE 

4. Se tu avessi vinto la lotteria, saresti diventato ricco. PIUCCHEPERFETTO 

CONGIUNTIVO + CONDIZIONALE SEMPLICE 
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 “Si” impersonale e passivante 

 
                                                                                                                  

 

 

 

1. Riscrivete, usando la forma “si”, le frasi sottolineate del seguente brano. (Ad 

esempio:  

 1. Uno sa una cosa: Si sa una cosa; 2. Sappiamo varie cose: Si sanno varie cose;  

 3. Tutti sanno: Si sa; 4. Tutti vanno: Si va; 5. Uno è ricco: Si è ricchi;  

 6. Ci divertiamo: Ci si diverte). 

 

 Aspettando la continuazione di un programma televisivo, uno guarda gli spot e 

rimane perplesso, perché cosa vede in quegli spot se non gente ben curata che compra di 

tutto e sembra possedere quantità illimitate di denaro? La ragione consiglia: “Ti stanno 

dicendo che devi consumare, ma se sei più furbo della pubblicità non ci caschi; non devi 

fare passi più lunghi della gamba”. Segue un esperimento di una settimana di consumo 

ridotto all’osso, in cui uno si sente intelligente, ma in realtà, alla fine della settimana, è 

poco tranquillo, un po’ frustrato, sa di avere socializzato poco. Infatti, dove incontriamo 

la gente giorno dopo giorno se non al supermercato in periferia, nei caffè dei centri 

commerciali anche fuori mano, davanti alle vetrine delle strade del centro piene di negozi 

e di banche?  

 

2. Riscrivete, usando la forma “si”, le frasi sottolineate del seguente brano. (Ad 

esempio:  

 1. Uno sa una cosa: Si sa una cosa; 2. Sappiamo varie cose: Si sanno varie cose;  

 3. Tutti sanno: Si sa; 4. Tutti vanno: Si va; 5. Uno è ricco: Si è ricchi;  

 6. Ci divertiamo: Ci si diverte). 

 

 Se uno non compra mai niente di superfluo, rischia di rimanere isolato dalla 

collettività. Inoltre, come soddisfa uno la vanità se non si mette vestiti più belli del vicino 

di casa, non compra mobili più costosi dell’inquilino del piano di sotto, non esibisce 

un’automobile potente e naturalmente evita di rivelare agli altri l’ammontare dei propri 

debiti. Se un individuo rifiuta questa logica, se non arriva ad uniformarsi, si isola, 

appunto (ma la solitudine può anche essere gratificante).  

 

3. Passate dalla forma “tu” alla forma “si” (ad esempio, scrivi: si scrive). 
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 Noti che il tempo è brutto; per giunta sei nervoso. Esci comunque perché hai un 

impegno. In strada fai cenni a due o tre taxi. Il quarto si ferma: ci entri. Ma a fine corsa ti 

accorgi che non hai il portafoglio. Così non sai cosa fare, anche perché il taxista non ha 

un’aria comprensiva. 

 

4. Trasferite il precedente esercizio nel passato. 

 

5. Descrivete una vacanza nel presente o nel passato, usando almeno cinque delle 

frasi qui   sotto con verbi introdotti da “si”. (Es. Viaggiare in treno: si 

viaggia in treno;  si è viaggiato   in treno) . 
 

Andare in aereo /   Stare almeno 15 giorni           / Fare molte attività 

Uscire spesso /   Rimanere in albergo           / Guardare le stelle 

Servirsi di una carta di credito /   Divertirsi parecchio          /

 Annoiarsi un po’ 

Mangiare e bere / Essere in attività / Riposarsi 

Dover pagare degli extra /   Poter dormire in pace           / Voler 

conoscere gente 

 

6. Usate la forma “si” per dare 10 istruzioni ad una persona che vi ha chiesto come 

si    sopravvive se non si ha altro di cui vivere che il sussidio di 

disoccupazione. 

 

7.  Passate dalla forma “noi” alla forma “si” (Ad esempio: 1. Abbiamo mangiato 

una pizza: Si    è mangiata una pizza; 2. Abbiamo mangiato delle pizze: Si sono 

mangiate delle pizze;  

 3. Abbiamo mangiato: Si è mangiato; 4. Abbiamo dormito: si è dormito; 5. Siamo 

caduti:   Si è caduti; 6. Siamo stati contenti: Si è stati contenti; 7. Ci siamo 

svegliati: Ci si è    svegliati). 
 

 In certi periodi della vita abbiamo trovato la felicità, in altri periodi abbiamo 

trovato le sofferenze; abbiamo deciso a volte con calma e a volte con rabbia; abbiamo 

sorriso in certe occasioni e abbiamo pianto in altre occasioni; siamo entrati in periodi ora 

ottimisti e ora pessimisti; siamo stati ora felici e ora infelici; ci siamo sentiti ora bene e 

ora male. 

 

8. Riscrivete nel passato prossimo le frasi sottolineate del seguente brano. (Ad 

esempio:  

 1. Si sa una cosa: Si  è saputa una cosa; 2. Si sanno varie cose: Si sono sapute 

varie cose;  

 3. Si sa: Si è saputo; 4. Si viaggia: si è viaggiato; 5. Si va: Si è andati;  

 6. Si è ricchi: Si è stati ricchi; 7. Ci si diverte: Ci si è divertiti). 
 

 Non sempre si parla nel modo giusto dei ricchi. Si tende per lo più a considerare i 

ricchi o invidiabili o disprezzabili: e non si pensa che, se ai poveri hanno più o meno 

spesso badato certe associazioni, raramente si fondano associazioni caritatevoli per ricchi.  
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 Si ignora la banale constatazione che “anche i ricchi piangono”; e se ci si annoia 

di fronte ai loro problemi sentimentali o psicologici, ciò significa che non si è, forse, 

abbastanza sensibili.  

 Ma si può davvero restare indifferenti se anche una sola volta ci si aggira nei 

quartieri residenziali dei supervip?  

 

9. Riscrivete nel passato prossimo le frasi sottolineate del seguente brano. (Ad 

esempio:  

 1. Si sa una cosa: Si  è saputa una cosa; 2. Si sanno varie cose: Si sono sapute 

varie cose;  

 3. Si sa: Si è saputo; 4. Si viaggia: si è viaggiato; 5. Si va: Si è andati;  

 6. Si è ricchi: Si è stati ricchi; 7. Ci si diverte: Ci si è divertiti). 
 

 E’ pur vero che non si provano sentimenti di solidarietà se nei quartieri abitati dai 

ricchi si va per spiare le abitudini dei supervip come se fossero bestie da zoo; ma 

indubbiamente ci si sente vicini ai superricchi se si è assunti anche una sola volta nelle 

loro case con mansioni di domestici: servendoli ci si introduce nella loro routine 

quotidiana, si assiste ai loro pranzi e ricevimenti sontuosi, si raccolgono certe loro 

confidenze e si entra un po’ di più nella loro triste vita.  

 

10. Riscrivete nel passato prossimo le frasi sottolineate del seguente brano. (Ad 

esempio:  

 1. Si sa una cosa: Si  è saputa una cosa; 2. Si sanno varie cose: Si sono sapute 

varie cose;  

 3. Si sa: Si è saputo; 4. Si viaggia: si è viaggiato; 5. Si va: Si è andati;  

 6. Si è ricchi: Si è stati ricchi; 7. Ci si diverte: Ci si è divertiti). 
 

 Se nelle ville dei più benestanti tra i benestanti si è convocati, poniamo, per 

riparare le tubature o per lavare le moquette, si intuiscono talora problemi inconfessati.  

 Questi problemi si avvertono quando, trovandoci appunto per lavoro nelle 

suddette ville, si sente ad esempio dietro una porta semichiusa una voce sommessa 

ricattare un’altra voce, si notano armi da fuoco appese a una parete, si testimoniano i va e 

vieni di persone sospette, si ci vede trattati in maniera per lo più democratica ma si 

diventa preda di feroci doberman da guardia se per caso si tenta di andare al lavoro in 

quelle ville scavalcando il muro di cinta una mattina che non si riceve risposta al citofono 

da parte dei proprietari che, avendo trascorso una lunga notte in bianco al Casinò, hanno 

deciso di dormire fino a tardi. 

 Si dà pane ai poveri, sì, ma non si dà abbastanza pietà ai ricchi. Il pane dei ricchi è 

la pietà.    
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Tempi continui 

 
                                                                                                                  

 

 

 

1. Scrivete la forma continua appropriata dei verbi sottolineati al presente in quelle 

delle    seguenti frasi che la ammettono.  
 

Esempio Piove da un’ora   Forma continua: Sta piovendo da un’ora 

  Sono stanco   La forma continua qui non ha senso. 
 

1.  D’estate, di solito, fa bel tempo. 

2.  In questo istante ho fame. 

3.  In questo istante penso. 

4.  In questo periodo lavoro molto. 

5.  In questo momento mi trovo in una situazione che mi piace. 

6.  E’ da una settimana che dormo male. 

7.  Una volta leggevo molto; ora leggo poco. 

8.  In questo periodo leggo un bel libro. 

9.  “Di’, perché mi fissi con quello sguardo feroce?”. 

10.  “Signore e signori, lo spettacolo comincia”. 

 

2. Scrivete la forma continua appropriata dei verbi sottolineati all’imperfetto in 

quelle delle   seguenti frasi che la ammettono.  
 

Esempio Pioveva da un’ora   Forma continua: Stava piovendo da un’ora 

  Ero stanco    La forma continua qui non ha senso. 
 

1.  In passato si parlava dei massimi problemi forse anche più di oggi. 

2.  La settimana scorsa c’era una trasmissione TV che parlava tutti i giorni dei 

massimi    problemi banalizzandoli. 

3.  Avevo appena acceso la televisione: due tipi lì sullo schermo parlavano 

dei massimi    problemi. 

4.  Da bambino andavo spesso al mare. 

5.  Non ero ancora del tutto pazzo, ma sì, sì, sì: lentamente e sempre di più 

impazzivo. 

 

3.  Completate le dichiarazioni a) e b) con tre vostre frasi; quindi trasferitele nel 

passato. 
 

a)     

  |       In questo periodo il governo del mio paese 

Frase 1  | sta                                                                                         

Frase 2 | sta                                                                                          

Frase 3 |  sta                                                                                          
  | 

b)     
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  | Normalmente il governo del mio paese 
Frase 1 |                                                                                                    
Frase 2  |                                                                                                    
Frase 3  |                                                                                                   
  | 
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Tempi passati in generale 

 
                                                                                                                  

 

 

 

1.  Costruite la seconda metà di ciascuno dei seguenti enunciati, utilizzando 

di volta in volta    un diverso verbo al passato. Non servitevi dei verbi 

adoperati nelle metà già svolte.  
 

1.  I soldi li ha sperperati chi, per un anno, .....  

2.  In questi mesi in cui il governo ha accantonato le proposte di incremento 

salariale, i     sindacati degli statali .....  

3.   Quando il magistrato mi ha chiesto se ho incassato io le tangenti, ho 

declinato ogni     responsabilità. Ho risposto che .....  

4.   I soldi, sempre, da quando li hanno inventati fino ad oggi ..... 

5.   Se hai diviso almeno una volta il tuo con gli altri, almeno quella volta ..... 
    

2.  Mettete il seguente brano nel passato. Cominciate così: “Ero lì...”    

 Sono qui; sono arrivato da due giorni; sono partito per questo posto una settimana 

fa e da quando sonop arrivato ci sto male: lo detesto.  

 Quando sono partito mi hanno detto che è un posto gradevole e che la gente è 

simpatica; non è vero: che questo posto non mi piace l’ho capito fin dal primo istante che 

ci ho messo piede. 

 

3.  Mettete il seguente brano nel passato. Cominciate così: “Nel 1994 i 

rappresentanti dei     governi occidentali erano ormai convinti 

che...” 
 

 I rappresentanti dei governi occidentali sono ormai convinti che per imprimere 

una svolta all’economia mondiale si deve imporre la flessibilità.  

 “Flessibilità” è la parola d’ordine di questo fatidico 14 marzo 1994 in cui, alla 

riunione del G7, l’organismo dei sette paesi più industrializzati del mondo, si afferma a 

chiare lettere che i giovani dell’Occidente devono diventare “flessibili” mentre si fa 

flessibile il mercato del lavoro: in altre parole i dirigenti dell’industria e delle maggiori 

imprese del terziario chiedono mano libera sui licenziamenti e sulla cassa integrazione, 

mentre i giovani devono aspettarsi di cambiare lavoro spesso nella vita, devono cioè 

rassegnarsi a lavori temporanei perché le esigenze della produzione stanno facendo 

diventare obsoleto il lavoro fisso e stabile.  

   

4.  Mettete il seguente brano nel passato. Cominciate così: “Nel 1994, 

parecchi esperti in     economia hanno spiegato che  ...” 
 

 Parecchi esperti in economia spiegano che il numero dei posti di lavoro 

disponibili nell’Occidente tende a ridursi perché i computer del 1994 svolgono il lavoro 

in tempo molto minore di quello impiegato dagli addetti umani; ed è dagli anni Ottanta 



 72 

che certe produzioni si sono trasferite nei paesi meno sviluppati, dove il costo del lavoro 

è più basso.  

 Questi stessi economisti rilevano anche che lo smantellamento del “welfare state” 

non può che continuare: non ci si devono più aspettare le garanzie né di servizi sanitari 

gratuiti, né di pensioni elevate che si sono avute sino ad oggi. 

   

5.  Mettete il seguente brano nel passato. Cominciate così: “Nel 1994, un 

gruppo di      economisti affermò che  ...” 
 

 Un gruppo di economisti afferma che chi manovra le leve economiche non ha la 

volontà di creare un modello di sviluppo tale da mettere l’occupazione al primo posto.  

 Questo gruppo di economisti afferma che se negli ultimi tempi “flessibilità” ha 

significato poter licenziare quando l’impresa non produceva abbastanza, ciò è stato in 

contrasto con uno dei diritti fondamentali, il diritto al lavoro.  

 A parere di questi economisti, il duplice problema della produzione e della 

disoccupazione è destinato ad aggravarsi. 

6.  Mettete il seguente brano nel passato. Cominciate così: “La scalata di Mauro 

Barucchi al    potere aziendale della società per azioni T.E.L.L. 

(‘Tecnologie Europee Laminati      Leggeri’) è partita dal 

momento in cui, da impiegato coscienzioso che si faceva benvolere   

 ...”  
 

 La scalata di Mauro Barucchi al potere aziendale della società per azioni T.E.L.L. 

(“Tecnologie Europee Laminati Leggeri”) parte dal momento in cui da impiegato 

coscienzioso che si fa benvolere viene promosso capufficio; contemporaneamente eredita 

da un parente una grossa somma e ne investe la parte più consistente in azioni della 

T.E.L.L.  

 Da questo momento, mentre continua a svolgere coscienziosamente il proprio 

lavoro, Barucchi non ha che un obiettivo in mente: arrivare al vertice della ditta. Un 

obiettivo per il quale lavora con tenacia.  

 E questa tenacia non rimane senza conseguenze: con una serie di speculazioni che 

gli aumentano ulteriormente il capitale, la sua posizione di azionista si consolida, tanto 

che nel giro di due anni diventa uno dei dieci maggiori azionisti della T.E.L.L.  
  

7.  Mettete il seguente brano nel passato. Cominciate così: “Quando si è dimise...” 
   

 Quando si dimette Giovanni Cottonato, il presidente della T.E.L.L., Renato 

Aliperti e Goffredo Mirabile si presentano candidati alla presidenza. Gli azionisti si 

dividono in due correnti: una corrente sostiene la candidatura di Aliperti e l’altra quella di 

Mirabile.  

 In questa disputa di correnti, un azionista della T.E.L.L., Mauro Barucchi, rimane 

dapprima in disparte. Quindi assume un atteggiamento che sembra neutrale: si rivolge a 

entrambe le correnti con ragionevolezza, invitandole a cooperare tra di loro.  

 Si conquista così la fiducia di tutti; e ben presto un certo numero di azionisti della 

T.E.L.L. propone Barucchi come terzo candidato alla presidenza, presentandolo come “il 

mediatore”, “il paciere”, “l’uomo al di sopra delle parti”.  
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8.  Mettete il seguente brano nel passato. Cominciate così: “Mauro Barucchi, 

azionista della    T.E.L.L., aveva racolto...”    
 

 Mauro Barucchi, azionista della T.E.L.L., ha raccolto un ampio dossier su alcuni 

scandali finanziari in cui sono coinvolti Aliperti e Mirabile, due suoi avversari alla 

presidenza della T.E.L.L.  

 Barucchi si serve abilmente di questo dossier in un’assemblea degli azionisti, nel 

corso della quale rivela particolari scottanti e minaccia di ritirare la propria candidatura se 

Aliperti e Mirabile non lasciano l’azienda. L’assemblea degli azionisti vota a stragrande 

maggioranza l’impeachment di Aliperti e Mirabile.   

 La guerra per la presidenza si conclude con l’elezione di Barucchi, il quale, nel 

discorso inaugurale della nuova gestione, si presenta agli azionisti come l’erede della 

tradizione.  

 Una carriera  “esemplare”, quella di Barucchi, di cui non mancano certo 

precedenti nella storia agitata della società T.E.L.L. 

 

9.  Completate gli spazi vuoti del seguente brano di volta in volta con le 

forme appropriate dei    verbi  accorrere, aggiungersi, combattere, 

concludersi, rendere, risorgere, scappare,     scattare.  
 

 Non ci è voluto molto a capire che si trattava di un’incendio, mercoledì scorso, 

subito dopo  

che                 l’allarme nella ditta in cui lavoro. Noi del reparto 2                 dall’uscita di 

sicurezza che immette direttamente all’aperto sul piazzale. 

 Eravamo nel piazzale da qualche minuto quando                 i pompieri, che                 

subito  

le fiamme con gli estintori.  

 Anche noi del reparto 2                 alle squadre di soccorso. Non è stato facile 

spegnere le fiamme che morivano e                 continuamente. L’operazione di soccorso                 

dopo  

dieci ore. 

 La direzione della ditta                 noto che l’incendio era stato provocato da una 

fuga di gas.  

 

 

10. Coniugate opportunamente i verbi sottolineati all’infinito nelle seguenti frasi. 
 

1.  Anni fa, quanti PREVEDERE che oggi ESSERCI problemi provocati 

dall’effetto serra? 2.  Quest’anno i verdi AVERE meno voti di quelli che 

PRENDERE nelle scorse elezioni. 

3.  Per salvare l’ambiente oggi deteriorato BASTARE prendere misure 

efficaci per tempo. 

4.  Nel 1960 alcuni erano convinti che entro 20 anni il benessere 

RAGGIUNGERE tutti.  

5.  Nel 1990 un gruppo di ecologisti RENDERE noto che nei luoghi del 

nostro paese in cui    da dieci anni si TAGLIARE troppi alberi, 

VERIFICARSI fenomeni di desertificazione. 
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11. Coniugate opportunamente i verbi sottolineati all’infinito nelle seguenti frasi. 
 

1.  In passato non ESSERE in molti coloro che già COMPRENDERE che 

prima o poi     l’ecosistema della Terra ENTRARE in crisi. 

2.  Non appena INIZIARE la vita sulla Terra, COMINCIARE la lotta per la 

sopravvivenza.   

3.  Ne PASSARE del tempo da quando NASCERE i primi organismi viventi 

sulla Terra.    

4.  Tre secoli fa chi ASPETTARSI che il mondo DIVENTARE come 

ESSERE adesso? 

5.  Prima di vederli con i miei occhi non INDOVINARE l’agilità dei delfini. 

 

12. Trasferite il seguente brano nel pasato. Cominciate così: “Io, giornalista, mi 

trovai...”. 
 

 Io giornalista mi son trovato proprietario di un fazzoletto di terra a mezza collina. 

 In me è radicata la convinzione che ci sarà una processione di bravuomini che mi 

ripuliranno il prato gratis in cambio di quel bendidio per i loro conigli, caprette, puledri, 

ecc. Ma ben presto ho scoperto che nessuno viene a prendere l’erba. Devo raccoglierla io. 

Col forcone. 

 L’erba che taglio ricresce a una velocità spaventosa. Dove potrei metterla? 

 Potrei riempire i sacchi di cellofan in cui si mettono via gli abiti d’inverno e 

andare in cerca di una discarica. Però nel baule dell’auto non c’entra più di un sacco alla 

volta e bisognerebbe fare decine di viaggi, centinaia di chilometri.  

 Oppure potrei abbandonare i sacchi presso i cassonetti dell’immondizia. Ma è 

lecito? Nella raccolta differenziata dei rifiuti, sono previsti contenitori per i vetri, la latta, 

la plastica. Perché non esistono raccoglitori d’erba? 

 Oppure si potrebbero riempire sacchetti, legarli con un nastro colorato, offrirli via 

via agli amici che vengono a bere un bicchiere, dichiarando proditoriamente: un omaggio 

per tua moglie, è il profumo del mio prato. Forse resterebbero interdetti, ma come si fa a 

rifiutare? 

 Oppure la soluzione totale: lascerò che l’implacabile vegetale segua il suo corso 

dannato. E, se vorrò raggiungere l’amaca, mi aprirò la strada col machete. 
 

[Adattato da: Luca Goldoni, Il sogno bucolico finisce con l’erba tagliata, “Corriere della sera”, 23-5-1994] 

 

13. Trasferite al passato le forme verbali sottolineate nel seguente brano. Cominciate 

così:     “Creò il personaggio di Zorro, nel 1919...” 
 

 Crea il personaggio di Zorro, nel 1919, la penna del romanziere americano 

Johnston McCulley, tracciando una storia che diverrà arcinota.  

 Cosa succede in questa storia? Il protagonista, don Diego della Vega ritorna in 

patria - la pittoresca California spagnola - dopo una lunga permanenza in Europa, come si 

conviene a tutti i rampolli delle famiglie nobili del tempo, la metà dell’Ottocento. 

L’apparenza di don Diego è quella di un giovanotto tanto pavido quanto vanitoso e 

amante della bella vita; un’apparenza che rappresenta la maschera ideale sotto la quale si 

nasconde la sua vera identità: quella di Zorro. Zorro è sempre propnto a combattere per la 

libertà del suo popolo e difende i più deboli dalle prepotenze e dalle angherie del 

comandante della guarnigione di Los Angeles. 
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 Il divertimento nasce proprio dal fatto che nessuno lo crederebbe capace di simili 

imprese, tanto più che la vera identità di Zorro è conosciuta solo da Bernardo, il suo 

fedele servitore muto. 

 Insomma, il cavaliere mascherato, fin da quando nasce, ha tutti numeri per piacere 

a ragazzini e ragazzettre: ha un’aureola di bel personaggio romantico e quella che subito 

si rivela essere una caratteristica vincente: mette in ridicolo gli avversari.  
 

[Tratto, con omissioni e modifiche, da un articolo di Arminia Maida]  
 

14. Il pomeriggio del 20 maggio, l’italo-irlandese Rita Martini, compagna dello 

scienziato     Vladi Fedele, decide di rompere la sua relazione 

con lui: gli lascia due lettere d’addio    su una mensola dell’ingresso 

dell’appartamento che lei e Vladi da circa un anno e mezzo   

 condividono, e se ne va.  

  Riprodotta qui sotto troverete una pagina del diario di Vladi; Trasferitelo 

nel passato e in    terza persona. Cominciate così: “Quella sera del 20 

maggio, Vladi era appena rientrato a    casa. Rita lo aveva 

lasciato...” 

  

 Frascati, 20 maggio, sera. Sono appena rientrato a casa. Rita mi ha lasciato, se n’è 

andata: è uscita da questo appartamento e dalla mia vita.  

 La decisione di Rita è davvero definitiva, o sta semplicemente cercando di farmi 

capire che dovrei modificare il mio atteggiamento nei suoi confronti per riaverla con me?  

 Oppure la sua è una fuga: da me e da se stessa.  

 Nella sua lettera mi scrive che per me esiste solo il mio lavoro; e che il mio lavoro 

è una prigione per lei.  

 Negli ultimi tempi Rita mi ha chiesto mille volte di stare di più con lei invece di 

occuparmi solo del mio progetto del computer Oscar, oppure di metterla almeno a parte 

delle mie idee scientifiche, del mio lavoro; mi ha detto e ridetto che tra noi non c’era più 

comunicazione. 

 Ha ragione lei: mi sono occupato troppo del mio lavoro e troppo poco di lei.  

 

15. Il pomeriggio del 20 maggio, l’italo-irlandese Rita Martini, compagna dello 

scienziato     Vladi Fedele, decide di rompere la sua relazione 

con lui: gli lascia due lettere d’addio    su una mensola dell’ingresso 

dell’appartamento che lei e Vladi da circa un anno e mezzo   

 condividono, e se ne va.  

  Riprodotta qui sotto troverete una pagina del diario di Vladi; Trasferitelo 

nel passato e in    terza persona. Cominciate così: “Quella sera tradi 

del 20 maggio, Vladi sapeva di non aver    parlato abbastanza con 

Rita...” 

  

 20 maggio. Sera tardi. So di non aver parlato abbastanza con Rita dei risultati che 

ho ottenuto progettando e costruendo il computer Oscar, e anche delle mie 

preoccupazioni, del timore che il computer Oscar potrebbe essere usato per usi indebiti 

dall’establishment militare.  

 Di tutto ciò avrei dovuto parlargliene di più e più a fondo: invece non gliene ho 

mai parlato seriamente, ma non l’ho fatto solo perché non volevo preoccuparla.  
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 Oppure non l’ho fatto perché non ho una totale, piena fiducia e disponibilità nei 

suoi confronti? 

 Ma se il nostro rapporto era per lei diventato una prigione, Rita forse di me vuole 

liberarsene e basta: vuole sbarazzarsi di me, della nostra relazione come di qualcosa che 

ormai le pesava.   Forse non mi vuole più bene, forse non mi ama più; no, non 

può essere così: nelle sue lettere lo scrive lei stessa che mi ama ancora.  

 E io, io le voglio bene? Sì, per me Rita è l’unica donna importante della mia vita. 

 

16. Il pomeriggio del 20 maggio, l’italo-irlandese Rita Martini, compagna dello 

scienziato     Vladi Fedele, decide di rompere la sua relazione 

con lui: gli lascia due lettere d’addio    su una mensola dell’ingresso 

dell’appartamento che lei e Vladi da circa un anno e mezzo   

 condividono, e se ne va. Rita non dà a Vladi il proprio nuovo indirizzo, anzi nelle 

sue     lettere gli chiede di non cercarla, ma Vladi immagina che 

lei possa trovarsi in una casa     isolata e disabitata di 

campagna presso Urbino. Rita e Vladi hanno le chiavi di questa casa   

 di proprietà di amici dublinesi di Rita che ci vanno solo a Natale e a luglio: è in 

questa casa    che, invitati entrambi dai proprietari dublinesi nel luglio di 

due anni fa, Rita e Vladi si     sono conosciuti e si sono innamorati 

l’una dell’altro; ed è lì che Rita si rifugia talvolta,     quando ha 

bisogno di stare per conto suo a riflettere. Vladi pensa che se Rita non è nella   

 casa di campagna presso Urbino, sarà andata in una località della costa 

tirrenica, da Lia    Ridolfi: Lia è la migliore amica italiana di Rita, e la 

villa al mare di Lia e di suo marito Leo    è il luogo che Rita sceglie 

quando ha bisogno non soltanto di isolarsi da Vladi ma anche di    parlare 

con qualcuno.  

  Riprodotto alla pagina successiva a questa troverete un brano del diario 

di Vladi;      Trasferitelo nel passato e in terza persona. 

Cominciate così: “Quella notte del 20 maggio,    Vladi sapeva che lui 

amava Rita anche se lei lo aveva lasciato...” 

  

 20 maggio, notte. Io so che amo Rita, anche se mi ha lasciato. Ma come faccio, 

ora, a rincorrerla?  

 Non so nemmeno dove potrebbe trovarsi.  

 No, questo non è completamente vero: dove sta Rita, posso immaginarmelo: mi 

figuro che sarà andata a Urbino; o sarà a casa di Leo e Lia. È sempre in uno di questi due 

posti che Rita va quando sta male con me. 

 Il problema è un altro: non posso correrle dietro perché devo fuggire anch’io. Ieri 

ho detto di nuovo chiaro e tondo al generale Roletti che non tollererò mai alcun uso 

militare del mio computer Oscar. Oggi pomeriggio, due energumeni mi hanno 

minacciato: mi hanno detto che se non accetto di cedere spontaneamente e per denaro il 

brevetto di Oscar all’esercito, hanno altri mezzi persuasivi ed ancora più efficaci dei soldi 

per convincermi.  

 È ovvio che questi due tipi li ha mandati Roletti: ma questo generale è un 

funzionario deviato che agisce per conto suo, o ha dietro di sé il Ministero stesso? È 

troppo pericoloso, a questo punto, scoprirlo rivolgendomi al Ministro in persona.  
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 Stasera, prima di tornare a casa, ho disattivato il computer Oscar e ho preso con 

me tutti i progetti e le formule; devo nascondermi finché questa faccenda non sarà risolta.  

 Tra poche ore gli emissari di Roletti, se non addirittura i servizi segreti, mi 

staranno alle costole. E cercheranno anche Rita per arrivare a me.  

 Mi chiedo, davvero, come farò a tirarmi fuori da questa situazione. 
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Trapassato prossimo 

 
                                                                                                                  

 

 

 

1.  Mettete al passato il seguente brano. Cominciate così: “Ero lì. Ero arrivata...”. 
 

 Sono qui. Sono arrivata da due giorni. Sono partita per questo posto una settimana 

fa e ci sto male: lo detesto.  

 Quando sono partita, mi hanno detto che è un posto gradevole e simpatico e che la 

gente è straordinaria.  

 Non è vero. Fin dal primo istante che ci ho messo piede ho capito che questo 

posto non mi piace e non fa per me.  

 

 

2.  Unite, come nell’esempio, le forme verbali in ciascuno dei seguenti cinque 

gruppi,      mettendo le parole nel loro ordine corretto e 

trasferendo nel trapassato prossimo quello     appropriato tra i due 

verbi indicati. 
 

Esempio Io sono uscito Mi hai telefonato (dopo che) 

    Mi hai telefonato dopo che io ero uscito 
 

                                                                                                                                                                                                                               
 

1.  Ho comprato una casa | Ho risparmiato abbastanza per un mutuo

 | (perché) 
                                                                                                                                                                                                                               
 

2.  Negli anni ‘60 l’Italia | È successo altrove prima | (già) 

  si è industrializzata |   | 
                                                                                                                                                                                                                               
 

3.  Abbiamo fatto | Non le abbiamo fatte prima | (ancora) 

  nuove esperienze |   |  
                                                                                                                                                                                                                               
 

4.  Le grandi città | Le metropoli sono nate | (dopo che) 

  sono cresciute |   |  
                                                                                                                                                                                                                               
 

5.  Nel 1985 mi hanno  | Nel 1986 mi hanno riassunto | (ma) 

  licenziato |   |  
                                                                                                                                                                                                                               

  

 

3.  Costruite la seconda metà di ciascuno dei seguenti enunciati, utilizzando 

di volta in volta,     secondo la necessità, un diverso verbo 
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all’imperfetto, al passato prossimo o al trapassato     prossimo. Non 

servitevi dei verbi adoperati nelle metà già svolte.  
 

1.   Volevo andarmene dalla metropoli in cui abitavo, perché da 

qualche tempo.....  

2.   Siamo venute ad abitare in questa città dieci anni fa, il giorno dopo 

che .....  

3.    Chi era immigrato dal Meridione nelle metropoli italiane del Nord 

negli anni ‘50-’60      .....  

4.    Gli immigrati extracomunitari si sono trasferiti nei paesi membri 

dell’Unione Europea in     quanto ..... 

5.    Per molti anni abbiamo nutrito ottimismo nei confronti del 

progresso. Adesso ..... 
  

 

 

4.  Costruite la seconda metà di ciascuno dei seguenti enunciati, utilizzando 

di volta in volta,     secondo la necessità, un diverso verbo 

all’imperfetto, al passato prossimo o al trapassato     prossimo. Non 

servitevi dei verbi adoperati nelle metà già svolte.  
 

1.   Molti anni fa eravamo ottimisti nei confronti del progresso. Prima 

di quel periodo      ..... 

2.    Ora abitiamo in un bel posto. Prima, per tre anni ..... 

3.   Abbiamo cambiato casa la settimana scorsa perché la settimana 

precedente ..... 

4.    Ecco cosa facevo ieri alle tre del pomeriggio: ... 

5.    Ecco cosa ho fatto ieri alle tre del pomeriggio: ... 
  

 

5.  Costruite la seconda metà di ciascuno dei seguenti enunciati, utilizzando 

di volta in volta,     secondo la necessità, un diverso verbo 

all’imperfetto, al passato prossimo o al trapassato     prossimo. Non 

servitevi dei verbi adoperati nelle metà già svolte.  
 

1.    Per due o tre anni ho abitato in campagna, poi ... 

2.    Durante il periodo in cui ho abitato in campagna, pensavo al 

precedente periodo in cui      ..... 

3.    In contrrasto con quanto succede oggi, nel secolo scorso le case ... 

4.    Coloro che volevano traslocare dal centro città per andare a stare 

nei sobborghi ..... 

5.   Conosco un tipo che considerava molto solida la sua casa, quando 

d’improvviso la sua     casa ..... 

 

 

 

 


